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BTABIO POLITI CO mfnfe ogni prorcpia dì quplla natura rate , impiccare le conseguenze d»! 
ed è un sintomo f̂ pavontovole dell'uva-

, , , „ , , . , , , Rano, che sta per scatenarsi su tutte 
IHenore dei b^llottin^ dal (^tnpo io provincie d.lU Turchia Europ-^a. 

dello operazioni d^n'es.rcitofluH^^^^ , j-^^ ^^^ ^j ^r^b^j^^t^Afi è dpgna di 
cidi?peii.£umdalnn?Ucornmonli siUle | compianto. Senza essere un genio, ô rU 
îfiicoHà che l^Anstna dovrà superare 

-prtoa di rendersi padrona dpUvt Bo-
sjjia e delÌ*Krzogovina, e sugli enorrtìi 
saprifizi),;.che le costerà il possesso , 
delle due provincie, i 

Koì al)Mamo sempre creduto che si 
trattaeee di un veto possespo, e non , 
•dì una occujinzionG trmp<ìranea, coracs 
per forma diplomatica sì andara di
cendo. K però sicuro che quand'anche . 
8i fo-̂ se trattato di una Benìpl̂ co oc- ; 
cnpiizione, ora che per questa Éì ^ ' 
voluta^tina guerra,6 una guerra gros-
i4a. l'An^tria-Uiiglieria non rilascierà 

aveva però t;ilen(i militari ed ammi-
ni!*tratìvi, poi quali sì è segnalato 
con onore durante r ultima puerra; 
-e dopo aver aervifo così fedeltnnnte^ 
spe?iso con silccefìfeo, la Porta, meri
tava una sorto migliore. 

Ma nello stato attuale di dispolu-
zìone dplla potenza turfca, non pos
siamo disgrazìatjnnerite appettarci al
tro c1he tìn Sf̂ guifo (il cRRÌ!ugi]brì co
me questo, che s'otìò quasi serapre^ìl 
portato dell'estrema decadenza-

più il pegnpt che sì trova frale mm\. 
È però un ppgno cho le costa già 

molto CAPO, e che minaccia dì costarle 
ancora più ih seguito. 
, La lotta sostenuta dalla divisiono 

Szapary per impo?i=e8Parsi delta strada 
di Maglai « dei villaggi circostanti fu 
roicitlialissima ; il che dinota che gli 
insorti sì trovano,ancora molto, in for
se, e che sono decisi dì contraltare 
palino a palmo il terréno all' invasor_e. 

Le pentite ̂ libito dagli Austriaci Bono 
^aa ì t^ensibili, e una fiera residenza 
loro si prepara nei distretti dì IJJovi-
bazar e di Mitrovitza, dove, da quanto 
sembra, la Porta spedi, a marcie for
zate.' parecchi battaglioni de' suolili-

zam^ 

È smentita di nuovo la voce di una 
azione simnltanea e concorde dell'ìta-
lia e della Francia nella vertenza 
greco-ottomana. 

I lettori rammenteranno che noi non 
abbiamo mai prestato fede, a quella 
voce. 

* . 

11 telegrafo dice che i Russi sono 
entrati a Bafum, ma l'attitudine dei 
Lazi non è abbastanza spiegata, né sì 
sa che cosa facciano ancora nelV in
ternò ideila cHtà ì battaglioni di irupj)6 
ottpmane che vi sono rimasti. 

r^^-sit-^^: 
^ w 

L'assassinio di Mehemet-Alì, se sì 
coriferrna, /T^edÙelèpramnip ci dà la 
trigtó misura dell' esaltamento feroce 
in cui si trovano gl'insorti, e della 
loro risoluzione di spingere. 16' cose 
fino aplj, eKtremi. • 

Com'è noto, Mehemet-Ali orasi re
cato tMÈ iocàlità da annetterai alla 
Ser^'ia ed él Montenegro per la loro 
jinioLQ a qneì dueprJncipati. L'assas
sinio dei MUchir ' tronca violento-

•_ [ 
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l'i'SM'iciiEnrpeiiLia 
Si, tenne in questi giorni a Parigi 

ni) Congresso, organizsato dalla So
cietà francese di temperanza, contj'o 
l'alcoolit^mo. KPHO si propose» con e-
spe^itjn^e fatte sugli animali^ di dimo
strare la potmza tossica dei diversi 
alcool e delle acquavite in commercio, 
studiando ì,sintomi e le legioiji anato
miche delle afft̂ zioni individuali ed 
ereditarie che-determìna rajbuso delle 
bevande spiritosa, e facendone, per 
mezzo dì ricerche sfatrstiche compa-

punlo di vista dello stato fisico e nio-
rale delle popolazioni-

Venendo quindi ai rimedi, entrò il 
Conprepso nell'avviso d'iovUare ì Go
verni, ad adottare; tutti i m^zzì le-, 
gìsjativi, amrninL'ifrt'ìtivì e fiscali di 
reprep5ion*i, insieme con ì morali pre
ventivi, che valgono a guarire, b al
meno a circoscrivere iì yì^ìo deìTub-
l^riachezza, che ogni giorno più dila
tasi nelle classi inferiori. 

In Krancift venne promulgata fin 
dal 3 fobbniio 1B73 una loppe tendente 
a reprimere l'ubbriachezza pubblica 
ed a combattere i progressi dell'alcoo-
lismo. Secondo qnplla le?go vengono 
pun|ti,,pér la prima ToUa con un'am-
roemla d a l a 5 lire, e se recidiirì, 
coH'arresto per sci f5:iornì ed una ara-
menda eptensibile a lire 300, tutti 
cho piano trovati in loco pubblico ed 
in istato di ebbrietà manifesta; olire 
a dover esspr maateiiiitì a lor^ spese 
in un posto di guardia, 6no al ricu-
pero della rngione, 

Bue condanne la polizia .correxio-
Dale per simili fatti rendono il col
pevole incapace di esercitare il diritto 
di elettore, di giurato, od altra fun-
zfoufl pubblica, come anche del porto 
d'armi. 

^ •- f 

Sono poi colpiti da uguaH péne 1 
caffettieri, gli osti, j betiolieri che 
diano a Bere a gente maDifestamente 
brilla, o servano i H<iw«ri a ragazzi 
minori degli anni gedici. La recidività 
porta la chiusura, dell'esercizio puh-
biicb. ' 

Quanti ritornano ora dal visitare 
la Francia, ci dicono che l'effetto di 
quella legge fti eccellente e che il 
numero degli ubbriaconi ,è di gran 
lunga diminuito Jn tutti i dipartìmoati, 
comò le statibticho criminali provano 
la diminuzfone nel numero dei reati 
di sangue, delle risso e dello rivolte 
alla forza pubblica, • 

I>a Bòi invece succedo Topposio. Il 

vìzio della ubbriachozza, ch'era sce- rlrlo dalla |sellagra del corpo e del- ] fasitìiiiose quiationi politiche, che ci i 
raato alquanto negli anni della crit
togama, yaora prendendo nuova Iena 
ed estendendosi minacciosamente; e 
con esso lo trascico dei doHtM festivi 
dellfii^baris^^, delle coltellate, dei cla-
joiori notturni e delio. ribf*}Jioni- Il 
nostro Governo, cho sembra abbia 
adottato il comodo sistema del lafsser-
af/er in tutto, non si preoccupa della, 
marfta crescente d'immoralità e di 
diFordJni, scambiando forse la libertà 
con la licenza; 

In Frencia, ove venne fondata una 
repubblica conservatrice, si capì dal
l' Asspmblpa nazionale .dĴ 4fQ?75?'ewr' 
TMers e si comprende dalla Sinistra 
del jsignor Giimbetta, il regfme r^pub-
blfcano non poterai mantenere che 
corazzando le forze protettrici della 
società,. chQ rendono la sicurezza più 
grande dello proprietà e delie; per
sone, più tutelando meglip l'ordine e 
promuovendo la moralità e il benes
sere delle classi povere e laboriose. 

In Italia si pensa cpnsòìtdare una 
monarchia liberale, indcboleuido ogni 
autorità, rallentando ogni freno go
vernativo, n!gfilaflio,aiui|ìstÌG e grazie 
ai facinorosi più ostinati, libertà prov-
ydspria ai ladri ,pd ai cattiri soggetti, 
6 lasciando vivere tranquillamente gli 
oziosi e ì vagabondi, : 

Come ai decreti .di Mancini fecero 
riscontro i decjreti di Kicotera;.a fa
vore delle osterie urbane e rurali, 
cosi alle ova&iòni a un caporale Bar-
santi corrispondono.i verdetti di Be-
nevento sulie bando interunzionaliste. 

Noi non crediamo che ia missione, 
di un gorérno CÌTÌIO ed iiiuminalo, e 
sovratutto democratico, sia . siffata-
mente negativa, ' 

Noi crediamo che 1'opera del go
verno sìa pure di giustizia, di prote
zione e dì educazione. 

, Tutte le leggi, che tendono a in
coraggiare il risparmio nel popolo, a 
frenare un abuso o un vizio nocivo 
al '̂uo fisico e al suo morale, a gua-

• ^ i * * * - i - ^ , * 4 , ^ ^ r - ^ " # * ^ ^ h 
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^^<vome avrcbbfì dovuto diportarsci la 
fanciulla a quelle parole? II piangere, 
il venir ttiahctì'é tutti gli altri argo-
menti delia doni a imimcciata, non 
er?ino nGiio cont^uetudin! di quella no-
biUssìma giovinetta. Colta così alla; 
Bproweduta, amò meglio simulare una 
^ande serenità di niente; epperò fu 
pronta a ritìponder|;lÌ, tra adirata e 
gioconda: 

~ Eh vìa, signor PerrettlI l!Ìlla 
vuoi pigliarsi spas=so dei fatti mìei- Per 
carità, non.aì facda beffe di me! Io 
la.soi} gra^a della cortesia^ che ella 
lisa aiì aspettarci ancora un tratto per 
ift pigione. Che vuole, di più? Non 
guasti II beneflzio^con le sue celie! 

— Non parlo pez' celia j gridò il bion* 
do Arturo, -senza voler capire cho l'ac
corta glpTlriétta, ijli'aveva con quello 
g^noroso parole offerta un'uscita ono-

, révóle; non ischerzo, in fede mia!,Son 
pottp fradicio ,di lei, '§ per andarle a 
genio, fìono pronto ad, ogni maniera 
dì sacrifizi-

— Non (Lvrà a fariie di n?pHi, ìater-

opmid (etUriria. *(ei fràléài frevet. 

ruppe Maria con accento turbato. Io 
parleiò oggi al signor I^oronzo, porche 
non tardi più oltre a pagare il suo 
debito-

— Sì, gliene parli pure, a quei bel 
mobilerò dove Tha a prendere il 
danaro, quello f^piantato? 

— Eigimr Pprretti K-esdaniòMaria. 
• • • ' ^ 

— Oh, mi lasci proseguire, poiché 
ho comincialo. Il bel Mgiiorino lo fa 
patire carestia d'igni co?a. Io so else 
ella lavora di e notte per sostentare 
la famìglia» e il fuo servo va a ven
dere i suoi bei ricami qua e là. Le 
pare strallo che io sappia di que&ti se-
tjreti? Le voglio un gran bene, epp'^r-
ci6 ho tenuto dietro a! servitoro- Pro-
babilmente gli altri non se ne daran
no un pensiero ai m<mdo, di queste 
Cfl5e; intenti come Bono a far da ':?a-
vajier j-ervente e da paladino alle si
gnoro d*alto alfare. 

Hcolpo di niesser Arturo andava 
drittoj senoiichè Maria era d'indole 
a Hi era e non voleva lasciar trapelare 
che l'avessero tocca sul vivó-

— Orbene? soggiunse ella, incre-
fepando le sopracciglia- Che malo c'ò? 
Lorenzo fh quello che gli aggrada. 
Poiché ella sa che non è mio fratello, 
consenta cho io le aggiunga che egli 
è Ubero dei fatti suoi. 

L " . r j • -

-— SÌ, si) incalzò il don Giovanni, 
ma intanto o' lascia lei nóllo angostie. 
L'altro giorno, probabilmente perchè 
ella non,aveva ricami da mandare a 
vendere, in casa non s' è mangiato 
che pane. Oh, io so tutto; sto attento 
a tutto; dò uh colpo al cerchio e l'al
tro alia botte. B infatti so che, men-
jye^òUa si affinava la -vista sultelàìp, 

l'Acquasola, con una bella signora 
bion-ia... bella, cioè, intendiamoci! La 
dicono bella, e non la è punto. Io per 
me non mi muòverei cèrio'di qui per 
andarla a cercavo, anco, so sapessi 
che ìa dovesse .calcarmi poi nelle 
braccia. 

r 

Àrroŝ sì la povera Maria al vedere 
come quell'uomo sapesse ogni ooisa, e 
rimase a capo chino, pensando a quella 
dama dì cui udiva accennare già due 
vòlte:nèlfo ppazio di un'ora. Impe
rocché, gli era certo che Ja signora 
dì cui parlava Arturo Ferretti fo35̂ e 
quella medesima ricordata pur dianzi 
nel tuo discorso da Lorenzo. li cuô re 
ài rado s'inganna ne' suoi presenti
menti. 

E Maria, standosi seduta, col capo 
chino, in gran tumulto dì pensieri, 
non ai avvide neppure che il don Gio
vanni le afferrava la mano, accarezr 
zandola con molta dimestichozEa. E 
come nop si avvide della maìio, non 
udì nemmeno il comincìamento del 
discorso che lo faceva il Ferretti. 

— Veda, signora Maria. I suoi be
gli occhi non sono,fatti per piangere, 
né per gusstarf^i sul telaio, is'on ro
vini la sua gioventù per un uomo Cò
me quello, che la nutro di malinconia, 
e che, fra pochi gioriiì solo che io 
voglia, sarà senza tettò e^enza letto. 
Io non lo odio che per il male che 
egli le fa; del resto soh pronto anche 
a condonargli il fitto <3i casa. Faccia 
a modo mio; la lo mandi a quel paese I 
Io sono gióvane come lui, e, non fo 
per dire, ma ci ho le mie quattro
cento mila lire al sole, e v* ha chi af-
ferma, non seijz^ ragione, che ce no 

P anima^ a limitare P ubbriacchezza 
e la prostiÉuzionf>, a proteggere i fan
ciulli 6 lo donno contro un lavoro 
eccessivo o insalubre, a roprimeie 
meglio le frodi commerciali, a gua-
irentire la fedo pubblica, adeilnirela 
respont-abilìtà in proprio, colla per
sona 0 negli averi, degli amministra
tori, a rialzare infine la dignità uma
na 0 il sentimento del dovere in cia
scuno — tutte queste lepgl sonò es
senzialmente demooraticho-

Noi invitiamo quindi il miniafero 
che ci regge, in nomo di quel princir 
pio d'onde vuol esser nato^ a studiare 
un problema che già venne risolto in 
Francia, ed a proporre una serie di 
misure che tonda a prevenire ed a 
reprimere ì tristi fenomeni delle be
vande alcooliche, cosi fatali non solo 
per la quantilA, ma per la qualità 
loro destinata alla consumazione, af
finone sia purifi^iata e rettificata. Ira-
perocchò la pres»?nza in quelite be
vande, d* alcool che non sia buono, ne 
aumenta notevolmente l'azione fu-

4 

nesta.. 
]' Dobbiamo pur troppo riconoscere 

che questo ignobile vizio di ubbrìa-
carsi pr* domina quasi eschisìTamente 
helP Alta Italia, Sia la differenza, del 

j clima più caldo che non tollera Pa-
t l i ' ' i 

buso del vino é degli alcoollci, siano 
; abitudini più casalinghe, il fatto è che 
' nell'Italia centrale e meridionale, 

piuttosto rari sono i casi di pubblica 
; nbbriachezza; e vi ha contrasto de-
• ciso fra le jiopolaxionì astemie e par-

.] che di Napoli e Sicilia, ed i costumi 
tendenti alla gozzovìglia, al bagordo 
ed alP intemperanza dei npstM paesl,̂  
Vero è che questi ecctssì sono com
pensatila una maggiore alaciiià a' 
lavoro ; ma quanto questo potrebbe 
essere più produttivo e sano, se non 
venisse turbato o interrotto dfìgiì scio
peri costoni allo osterÌR nelle dome
niche e nei lunedì d' ogni settimana? 

Lasciamo qualche volta le eterne 

dividono; e pensiamo anche un.poco 
a queflo misuro sociali ed a quegli 
incitamenti morali, che FO!O valgono 
a rendere un popolo forte, robusto, 
rispettato e degno di rivero libero. 

* O S T ^ L ' 
* ^ " H-F. 

IL RMJMBERfo 
in data del 7, 

alla Perseveranza: 
«S. ,M il Re condtico yna vita di 

una tale attività, che se fosso iàiitala 
da' suol.sudditi, nessuno potrebbe cer-
meiite accu^arii d'esser teneri dek?ofóg 
far. n fen te. 

Le oianov^^^i Javori di stato, la 
lettura,^ le corrispondenza, le caval
cate, le •caccje, i ricevimenti, IQ ^. 
dionze si aIternano;con uua attività 
febbrile. L'altro ieri tornò: dal campo 
di Piacenza avendo perduta tuUà la 
notte, e ieri di gran mftttiao â ^Mstè 
alla caccia, montò a cavallo: e, tStòî i 
nato, si occupò per parecchio ore dei 
suoi atrari privati, a cui accudisco 
egli stesso con molto acume. 

Quest'oggi, cacciò fino adora tar-
,da,- diede quindi uuMienza aliMilu-
stre naturalista esploratore africano 
dotto,!- Sch-weìnfurth.col quale si trai-
tenne un'ora parlando,dì gt-ografla, 
di viaggi, e moslramio di :noa|aver 
dimenticato la sua presiden:^» .-doìla 
Società geografica e del Oomìtal'o afrì~ 
eano. Lo Schweinfurth uscì.daqnoJla 
udienza entusiasta, ed è molto per ohi 
lo conosce., Stamattina il Re è ferllto 
per le grandi manovre sui MeìU ,̂ ove 
resterà parecchi .giorni, n 12 passerà 
la rivista alle truppe: 11 ]3 0.44 CH-
trata solenne in Mojjza colla Regima,. 

Vedete elle non perde il suo tempo ; 
I 27 milioni dì Italiani clie hanno gli 
occhi rivolti verso lui iu questo.prìa-
cipio del BuOi Regno, non possono che 

rJT^JT*! - * P1^<^ 

l 
motteudo punti su, ppU, e lagrìfr.esu sianoaltrotiantoall'ombranei forzieri 
.lagrime, egli era ÌiV rtaile .partì M\- di mio padre; quel vecchio bronto-

J . » 

ione che un dì, 0 l'altro, se lo porta 
vìa il fistolo; Ohe cosa'ne dice ella? 

— Di che cosa? domandò la fan
ciulla rientrando in sé medesima. 

-r- Dellaiiiaia propoUa. itìoD le paro 
uno zucchero, al paragone della vita 
che, vfe', ro'n quél figuro? Andremo a 
viaggiare,, c:4.diremo bel tèmpo... , 

— Signor Perroitìl esclamò Maria 
strappando lamano dalle strette del 
don Giovanni e balzando-in piedi con 
aria di sdegno. Io non la intendo... 

E gli stette dinanKì, guardandolo, 
smorta nel viso, ina con gli òcchi che 
mandavano lampi. • '• 

li bfondo,Arturo rimase uu tratto 
duUioso, ma non sbigottito da queir 
piglio; imperocché la era una donna 
e nessun altro era in casa. 

•^'Durane non accetta ? chiese egli 
sogghignando. Élla è pure schizzinosa, 
aigiìora Mayit̂ l , 

— Esca di qui! gridò la fanciulla.. 
E benedica la sua fortuna di non aver 
trovato qtiì che una donna. 

r— Si, sì li rispose l'altro, sempre con 
la stessa aria, ma con la schiuma alle 
labbra. E nemmeno una santa inno^ 
centina, in fede mia... 

Disse proprio: in fede mìa? Non 
metteremo pegno che egli' pronun
ciasse la frase intiera; perocché, men
tre parlava ed era per avvicinarsi a 
lei, si sfnti una mano ferrea pesar 
sulle spalle, un' altra agguantarlo nella 
collottola, senza alcuna misericordia 
pei solini insaldati che gli adornava-^ 
no il collo. 

Il giovine Ferretti, colto in quel, 
modo alia tagliuola, si diede come gli 
consentiva la stretta dell'ignoto a gri
dare : ,• 

— Tradimento! traUimentof " 

^^rti i^ÉPh 

•t j 

'. E, mentre gridava, si faceva pavo-
nazzo noi TOÌto,,gU oc<hi .parevano 
volergli uscire dalle orbito sanguigne, 
^ le braccia gli si dimenavano come 
qu&Uo ài un antico telegrafo, 

— Lasciaffmi andyro! disse allora 
con voce più supplichevole. Liscia^ 
temi andare 1 

Ma quella mano stringeva sempre» 
e gli dava per giunta ccTtì sbercili a 
dritta ed a mancina, che gli facevano 
scricchiolare tutte le giunJnre. 

Egli v'ebbe un mhmenlp in cui il 
mal capitalo don Giovanni non vìda 

più altro che bagliori ros^^astri, e pen-l 
^ò che la fosse fiuil^ per lui, e infatti 
egli era ad un pelo di morir scfTqcpto, 
allorquando inteso la voce di Maria 
che gridava: 

—r. Lascitìlelp stare 1 Non vedete co-
m*è divenlato?.,. 

La preghiera di Maria fu esaudiia, 
ma soltanto a mfzzo. Il biondo Ar-
turo senti rallentarsi un tratto quello 
mpréé dì ferro, e gli parve ditorsare 
da morte a vita. Ma ad un tentativo 
eh' egli fece perdisvìncolàrsidel tutto, 
si accorse che il padrone del suo collo 
non era punto dî p̂osto a lasciarlo an
dare. Infatti, come a conferniazione 
della stretta, il prigioniero udì queste 
parole : . , • • " ; 

^-^'No, padron'cina! Non le sappia 
male sé la ^isobbedisco. Quésto pen
da glig da fpr?a s'ha da buttare gî -, 
nocchionì a' suoi piedi per diman
darle scusa dell* ingiuria che ha fatto 
alla più virtuosa signorina ch'io mi 
conosca 1 Ili ginocchio! in ginocchio I; 

--r-NoI rispose fu riboifj^ojl Ferretti, 
che aveva riconosciuta la voce di Mi-? 
éhèle. Voi rùi avete còlto a tradiiviento, 
è una;vigliaccheria I..; • ' ; | 

•—Ah ! ^li è cosi che tu parli? gri
dò Michele,, dandogli superbamente 
de! tu. Va ! Eccoti libero J 

^ , E con lina spinta gagliarda lo sba
lestrò contro la parete. Poi, .ipero-
ciando le braccia sul petto, ripetè.: 
•.— In ginocchio, mascalzone ! in gi

nocchio I 
— Io? gridò il, Perrettj, a cui la 

recuperata libertà e. la rabbia prò-
fonda facevano credere che a.vrebbe 
potuto lottare col servo, io Ìrigino&-
chiarmi? 

E inarcando le spalle come uria ti
gre, si scagliò contro il suo avver
sario. ; ,; 

Ma Mìcheltì sapeva il fatto suo. Ha 
veterano d'America, marinaio e sol
dato, non aveva a lasciarsi sopramira 
da quel bellinabusto,^^! Ferretti. In
nanzi che questi si fosse avventato, 
una improvvisa e maestra pedata lo 
colse a mezzo Io stomaco; di guisa 
che, dopo aver barcollato un tratto, 
andò a ruzzolare da capo sul pavi-
mento. , ' 

Michele era sempre rit̂ fcp al suo po-
,̂8Ìo, con lo braccia incrociate sul pet
to, come Napole,9ae il Olande. ^ 

lì Ferretti .quella volta' nou, ./tornò 
all'assalto. Aveva avuto, il reslF-del 
carlino e, tutto in^o^n^Jto e : pesto 
com' era, neri gli diede più 1' animò 
di muoversi, 

r - Michole ! dĵ se alloya la fanciulla 
con aria di rimprovero al servo, aveto 
fatto, assai male. 

— Male, io, padroncìna? La noa 
m' entra. ììq. dunque a sentirle dire 
dolìe impertinenze alla' signora .Ma
ria I Ah cane I ah briccono ! ah villano 
rifatto! " , . 
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animarlo, o prenderne esempio. Con 
CÌ6 S, M. ha l'aspetto robust^jv^e 11, 
suo fare ha ffreso unais6ì"iotASd.iUaij 
calma fmllo quEin si comprondo che 
esso non è jM^l* allegrò priaclpo di 
una volta, i i l Re pràocfeu'pajEo dai 
gravi afT-drìmììri Coroni Ùèt piw ho^ 
lo, iiìSL cerlamonta rion dèr|iifi He 
paese del raprido. a, ^ 

> • 

LE C3KFESENZ-MiriETARlE 
M — ^ ^ ^ ^ 

Tagliamo dairO/J?tt?iJH/?; 
<'. t& ò'Aì gionmìì (Sfiori, segimtamonte 

dai DèbaU e dalla NeueJ^r.eie Presse, 
chft ci giungo (jualche notìzia iutorap 
ftl prograrmaa dei Cìoverno italiano 
sulr ordinamento monetario, A quanto 
pavé i delegati nostri sostengono ì 
duQ tipi monetarii in oro e in argen
to i all' incontro 1- IngbiUerra vorreb* 
be conservare il tipo dell'oro' nell*i* 

>ola e quello dell'argento in India. 

a Francia *Jal discorso di Leon Say, 
ministro dóile finanze» esita 6 megiio 
aspetta ; da Una parte vi sono 90O 
bilioni in argento noHa Banca dì 
Franca, da!!* altra 1̂  corfemti aurì-
fóre a' attraggojjo neirorbita dei gran
di trafllci inglesi e germanici. Manca 
ancora al convegno il nuovo difensore 
àoì tipo uuico in oro, il potente im
pero germanico; ma lo propugnano 
tenacemente i delegati inglesi, fra i 
quali primeggia il Ooschen, In verità 
la condotta dell* IngMlterra anche In 
(itìosta faecòmìat̂  è'ammirevole. II mì-
ivifê tero Disraeli ba scelto a suo rap-
Iftrést^ntante il Gbschen, uno dei capì 
deH'opposizione/ Come sì può spie
gare questo fatto in nn pae^e così li; 
gie al governò di partito? Ci pare èi 
poterlo spiegare nella seguente ma
ialerà. 

: Vi sono alcuni grattai^i^tih'cìpiì eco
nomici e alcune applicazioni chel i 
pongono ad effetto/ nei quali tutti i 
partiti consentono Beli' Inghilterra. 

H&i tempi andati vi era la divergen
za, ia quale ha dato occasione agii 

• «sercizì dello spirltodi parte ; ma og
gidì r esperienza, supremo giudica ne! 
paese di Bacone, ha sentenziato in 
modo'defìnltiyo. Oî ì̂ pè 11' ordinamento 
monetario è in quello bancario {i due 

• aspetti dì'una stessa quostioné)-vi èi 
; pieno àccoHo nelle due gratidi pàriìl 

polìtiche, nelle quali si divide il Par
lamento, Quindi pos îono a vicenda^ 
•CsVsì rappresentare dai più compe
tenti nei grandi convegni iuUrna-
Eionali, sènza ricerca del coUtó'poU-

-tico. CJladstone al pari di Strafford, 
Northcote V Di^raoli al puri di Oo-
î chén credono che la emissione dei 
fciglieiti di Banca appartenga: alla su-' 
prema direzione dello Stato, poiché 
influiscono sulla misura dei mézzi atti 
A-servire alla circolazione e a deter
minare ì prezzi delle cose. 

Olì uni e gli altri credono che una 
grande Banca d' emissione severamen
te frenata nella quantità dì higUotti 
die può versare neila circolazione, 
Ms^ Meglio /dV parécchie, pìccole; 
sminuzzate» le quali si facciano la 
concorrenza, inondando il mercato di 
aglietti e cacciatìSovi la rooneta so-, 
n8,nte; gli unì egli altri credono che, 
'm il freno alte emissioni non deriva 
dal governo» custode delle misure e 
dello monete, non lo possa .imporre 
tìà la .$avie;:2a degli amministratori 

^4**'!^ Ràuche, nò quella del mercato. 
É la politica bancaria, austera e duta, 
8Ì coordina colla conservazione della 
cìrcblàzione in oro, tipo,principale e 
domiiiante/l'argento servendo unica
mente dì moneta d' appunto. Da ciò 
il divieto de' piccoli biglietti e tutte 
quelle altre provvidenze che rendono 
famosa e solida l'economia moneta-
ria dell* Inghilterra. 

I n tutti questi punti sostanztaU vi 
è pièno accordo fra qùegH insignì sta
tisti, a q^uella stessa guisa ohe si ac
cordano nella politica commerciale 
dei cambi internaKioiiali, coriie il tor
naconto li consiglia. 
; Î a cosà i interamente diversa in 
Italia, óve vi 6 dìssidici au tutti impuliti 
liei quali è fatto da alcuni decènni l'ac
cordo in Inghilterra. E il diì̂ siliio noi 
S neppure limitato fra'partiti; «Bo 
ili fraziona ancor piV; le opinioni più 
strano si accreditano e si debbono' 
trattar le ombre come riòSasàldk; Qui 
aii disputa sui prindpii che debbotìo 
i^egoìaro le omissioni ̂  si dìsijuta siil 
oumefo delle Banche, sul nuMero del 
^ipl inonétarì; 

'Gli stèssi vocaboli assumono slgnììì-
ca^ioni diverse; per gli uni, a mo' di 
éftimpio, lix libertà delle Banche vu&l 

^ dire il̂  divieto ai fondersi fatto a due 
Itaui^hÀ d'emistjione già esistenti; pa-
gli altri la libertà dovrobloe trar H^CÙ \ ed Antonio. 

questa facoltà di fusione. E chi paga 
le Sileno di tutte queste confusioni è 

gir^mi^ pubblico. Montr*/' p ' ecoijb-
misUj g]i;;ftatisti ,pugnfetì(^ fra I ^ 
come t|n antichi feraininatici» il c^^-' 
dito.yglace rattraii^ifo,, Un^nono 0 
iatitijtì dì GxnìBsìoM, 1̂  ĵfaglofle del-
Tintémse è più p i l a co^itaiitcmonte 
che nigli•tatrJ,p^^^ É^taccianip del 
corso form^^^^^F^'itóin tutti •èsùoi 
effetti dal vÌ7Jato ordìuaraonto banca
rio che concorre a mantenerlo, ad 
esacerbarlo. Imperocché come non ba
stasse la calamita del corso forzoso 
siamo riusciti a chiuderlo in un si
stema che lo peggiora e ne rendo j i ù 
difficile ìa fine. Tutti convengono nóiia 
qualità di. questi mali; ipa tutti dis
sentono ne! modo di curarli j , come 
tutti conv<>ngono nell'importanza di 
un buon ordinamsntó morìéiàrio an-

r 

che per agevolare la estin^ioOo del 
corso for;?o?o, ma i più dissentono noi 
modo di sisteraftrlo. Quindi se noli' hi
gh ilterra non vi t ra uppo di discus
sione al Parlamento per flj^^are un 
indirizzo, se a vicenda si potevano 
scegliere i delegati nell'una o neiral'-
tra parte, queste discussioni prelimi
nari erano iniiisponsE^bili in Italia, ove 
non è chiara che la conrusione delie 
idee intorno a questo questioni così 
urgontt e delicate. ^U'incontro qui 
tutto è muto e s'armo costretti a cbie-
dei'0 ai giornali stranieri qualche no
tizia più ó meno sicura intorno agli 
intendimenti del governo nuz-onale, 
che è divenuto il governo del silenzio 
non aureo !» 

•• •_ H 

??OTi;!lE ITALIANE " 

ROMA, 7- ™ Il presidente del Con
siglio ha inearìcato il signor Casano
va, suo capo di Gabinetto, di prepa
rare, d'accordo col comm, Miraglia ' 
direttore della divisione di agricoltu
ra, la nuova or^^anizz^zìone dei sor-
vizi dol ministero ricostituito di agri
coltura è commercio. 
. — Quanto prima verrà alla luce ia 

Roma un nuovo giornale fondato e 
diretto dali' onor. deputato Bertanì. 

Forile avrà nome: La Lega dcmo^ 
cra/ica. 

MIi^A.N0,,8. — È giuntai a MUano 
l'ex'Ilainistro marchese Emilio^ Vi
sconti-Venosta. Bra con Jqi.,U' In'fn^-
sti'p Nigra, ambasciatore d'Italia alla 
, Corto di Pietroburgo. Trovasi pure a 
Milano r ambasciatore italiano a Ber
lino do Launay. " i, 

Il conte Corti, ministro degli affari 
esteri, è partito oggi pei Iago di Como. 

fPer&eteranzaJ 
GENOVA, 7. — L'altra aera, per 

parte dei soliti buontemponi, dico U 
Corriere Mercanliie^ fu ripetuta la 
dimostrazione, ohe chiameremo del 
moccoletti, Essendosi agglomerata mol
ta gente in piazza Beferrarì^ l 'auto
rità di questura pensò bene di scio-
gUere la dimostrazione; uno dei di
mostranti però prese la cosa sul se
rio e cominciò a far del chiasso, sic-
ch.è le guardie J9 arrestarono, i suoi 
compagni naturalmente protestarono 
e il delegato di P. S, per farla finita, 
cominciò a far dare i segnali; ad un 
tratto, che è, che non k^ sì odono 

degli applausi. . . 
Il motivo non lo indovitór'obbero i 

r 

lettori in mille! 
Era nientemeno che il prefetto Ca-

salis, il quale, senza paurià, sì era 
slanciato fra i dimostrami 0 le guar-

I 4 , I H ^ - I • ^ 

die e avea ordinato a queste ultime 
di ritirarsi ;. da ciò gli applausi per 
l 'atto coraggioso. , . , 

feando affli scherzi, noi domHnrìSamo 
se sia lecito ad un prefetto ii mettersi 
COSÌ in piazza è scdnfoss-trtì in tal 
guisa un'autorità qual 'é quella di 
questura che adempie a quanto stret
tamente le impone la leg^o? 

MODENA, 7,— U Pi*»tflrd^racconta 
che due individui di S, Poŝ î ionio già 
<joÌpiti da uiandatd di cattura furono 
colti a dormire in un Honìle dai ca-
i^abinìevicti^, di,ciò erano stati infor
mati., Svegiìatisi appena, ,ai diieder^j 
a|la fuga ed uno dì loro a^nzi si calò 
4&ll^a.J^<)i^iia che serva a gettara il 
for^ggip^ji^lla aoitppoata, stalla; n?a, 
cadde fra le braccia di un carabiniere 
ivi appostato. 

.La lotta fu terribile e rnltìmo atto-
di e^sa fa uneólpo di r^yo^ygr tirato 
•dàt carabiniere il quale freddò ÌI mai 
oapltato. L'àìtro compagno riuscì it 
fuggire, :. . , ;, 

PALERMO, 4. -^ Il car. Baldassare. 
,G-aUetti4n?omiHcia uà duovo perio
dico dal titolo ; Za proprielà. Avrà 
molti lettor^, perchè si m^joiti fffati$. 

— Il giorno 27 agósto il pretore di 
Gaccamo ha ricevuto la sentenza di 
amiuoaizlQnfl prQuunciata coatro l'avr. 
Giuseppe Tonna, ex-deputato, (J) e 
contro i di lui fratelli dottor Rosario 

; , TTCXI21E ESTÈÌIE 
^ 

' lì-EAKCIA, G. g ^ I l ^ a i g l i o supe
riore deH'K«posi7^onQ l^i io una lunga 

vsoduta per esaminare i roclaili'goile-
•rat|9Ì.lD seguito; ael alcune iadiscce-
xioflrToIalivo allo ricompense. ì':>so 
fu inanimo nel ^^ìàérà dì non te-
n e r ^ conto, però si farà un'ijujhiasta 
pei^^ogli espoBìtot̂ i che dicono non 
essersi il phirp oui'ato di esaminare 
i loro prodotti. Ciò risultando provato 
sì fartfbbè luogo ad un giudìzio sup
pletorio- ^ 

SI conferma poi che la lista u01-
cialó delle ricompense si pubblicherà 
ai primi di ottobre-

. morHLTKRRA, (i. — I giornali 
proseguono a pubblicare particolari 
strazianti sulla catastrofe della Prin^ 
cess Alice. 

{ Sulle causo dell'accìJente però an
cora non si riesce a porre in sodo 
nulla, se non che siccome la mai'Ca 

\ caUva da due oro e la'P>^?«,c^^s Alice 
. rimontava il fiume, era in grado di 
; fermarsi più presto del Éymell Caslfe 
(Che era trasportato dalla marea. Prima 
; che avvenisse la collisione alcuni pai-
segsrierì a bordo doì due legni hanno 

I gridalo di cambiar direzione ; ma è 
; probabile che gli Javvertinaenti siano 
stati intesi inalo, 

bài rapporto del capitano dèi 2?y-
iCfeW C^stie resulterebbe cho la Prin-
cess Alice teziera Ja ainìstra mentre 
avr'̂ ftbtì dovuto tenere^ ia destara nel 
riisaJire il flum«. ^ 

SVIZZERA, i: ~ Leggiamo nella 
L I , , 

aàzzetfa Ticinése; 
Dai giornali dell'interHo della SviXr-̂  

zera ei rileva che il movimento di 
opposizione alla legge che accorda, 
una sovvenzione alla ferrovia dello 
Alpi è incominciato, e cosa singolare 
la parola d*ordinQ sembra partii*e da 
Lucerna I 

— Le elezioni federali per il coa-
siglio nazionale sono fissate al ^ oi-
tobro-

-^11 Consiglio dilatato di Zurigo 
ha stabilito di proporre al Gónsiglio 
cantonale di approvare la quota sov
venzionalo alla ferrovìa del Gottardo 
che è di 502,500 frauchi, assegnato 
al cantone di Zurigo- ; > 

— Il gran Consiglio di Ginevra èa 
approvato la costituzione coù 5? voti 
favorevoli contro 14 contrari, ' 

• - - , - ^ - + , 1 ^ ^ , 

ATTItmCIAU 
n I 

ÌJÌL Gazzetta l/^ctaie del 6 cor-
rénte contiene : 

R. decreto, 6 agosto, che costituispe 
in corpo morale il legato Castellani 
à favore dei pòveri àel comune di 
Castelnuovo. 

Disposizióni nel regio esercito. 
, Elenco di pensioni liquidate Calisi 
Corte dei conti. 

. ZmUZti VEGETA 
V e n e z i a , 8, — Leggesì nella Ve

nezia: 
S. M- la Regina, a quanto ieri si 

aifrjrrafiva, lasiia Venezia posdomani 
iper raggiungere l'Augusto suo con
sorte che, secondo che pare, non a-
vfenio più l'onore di aver per ospite 
quest'anno. Le LL. Maestà ed il prin
cipe ereiitario saranno a Brescia, 
come già dicemmo, il giofno 12 per 
soffermarvisi anche il 13. 
^ m«lluiiiLO. — Leggesì nella Provin

cia di Belluno ;i , ^ 
maedi 3 andante alle oro 8 pom,, 

fu o.^servato a Bŝ Uuno un bolide 
splcudì'Jissimo, il quale sparì verso 
N- E. 

— La scorsa domenica ebije luogo" 
in Agbrdo l'annunciata riuriibno degli 
AJpiî ii-̂ ti :di. quella Sezione; 

Lieta rluacìla gita; a S, Lucano e 
grandemente interessanti furono gli 
og-?etti trattati,neirordine del.gbrnq, 
particolarmente 1̂  -léttjirà del caV; 
prof. Tarameli! «sulle condizióni geo
logiche delPAgordino» e l^altra del^ 
l'abate prof, cav- Pellegrini «sulle 
condizioni politiche e governo del 
Capitanato di Agordo nei secoli scorsi» 

lì pranzo sociale oli'ebbe luogo la 
sera in Àgordo non poteva tornare 
.piùicaro^Q grfldìto,v 

—> Il Ministero della Pubblica Istru
zione ' ha concesso per costruzlona 0 
adattamento di odiflci ad uso di 
ecpole: 

Oadoro per la frazione di . ' 
f*oz2ale - . • .1 - iv L. 4731,98 

Al Comune dì Perarolo, 
per la frazione dì Caralte » 1283,73 

AI Gomua^j di Vigo per 
la frazione prìiicipàledl Lag-
gio / » 5285,84 

municò al 
co^ rdc l 

.}t:' 

Consiglio la Nota del 
imitato; T*értoaneaM 

Cini^rzìo Ferroviario da cuffls 
chl^ta cifi*^ da inÈrodaj-^ì n^JTBitj 
ci^.lèTO p^ieorvl^to^i 

^ Nel concorso al premio dì L. 400, 
^^V^fffiy^*'** Camera dt;Commer6|o 

e di questo, ae^ c o r r e n t ^ n o I^^^tìi^ 
m ssioae trpvàva di prcPt ro ^xì . & 
L n'^iì^*^'^^*^ *'* Poi^gaK 4#>K?e'lc^-i«7iJp6i servìgio,4^^^^^ 

domandati.! ^""^ "^^^^Mmym^i^l'-,^^^^ 
irisefta delfe'fìnale lÌquì4ai!ÌÌo(ié% eon? 
^«agiio fra Je Ire-Provitìéìe tanto Ih. 
Hììm contabile cte in v â di dìtìttó, 
« che quindi in baso alle altre retti-
ficbo op.?rate dal Consiglio, il Bilan
cio 1870 presenta i seguenti estremi: 

Totale dello spese ordinarie e eira 
ordinarie , .- . . L. l,22!),r,r)r).61 
' Totale'delle attività » 154,105.03-

propria Rcuoìa —ed una parola dì t», 
m u t a t o ,<̂ iB(S«tpÌo alla signom maestr! 
di^tìHica Adélij^a IJoscato, che cn 
i n p i g e i t ì ed liipicabm cute, i# .,J| 

^P^to^^s'* '̂̂ PP®' otteiiern, d̂  Ì_ 
«pe^o Carabine i ipiù splendidi Hsui" 

\-i 

CSOKKGfl DELta PROYiHCia 

Esle 6 setiùìnbre^ 
In pn'mfs- et ante omnia, dichiaro 

che Bon ho ^nnio vaghoK/a d'cMtrare 
inpoJeinJce, cbo alieno dallo gar^di 
partito noH Kcendo in campo a com
battere, né pei così detti censorii, nà 
ppi cosid-nti progrossìst!, qhe non fa
cendo parte dì alcun sodalizio non ho 
da difeadere né interessi di casta, o 
dì famiglia; che quiadi il solo amora 
della v&iìth. ed il solo desiderio del pub
blico bene,mi spinge a rettiflcaro al
cuni fatti erronei ed inesattamente 
riferiti. 

Ciò̂  premesso entro iu argomento-
Se è vero che la partccipa;^ione del

la nomina allo Stonerìa Oommi.^^ario 

tiiK, B^S. 

' Deficienza L, 1,075,4&0.58 
da coprirsi con coutesìmi 53 circa 
auil'imposta principale t^rariile, oor-
H>[ìon lente a cent. I l circa per ogni 
lira dì ren-^ita censuaria sul terr'pni, 
e cent. 6 li2 circa por ogni lira di 
rendita ìujponìbile sui fabbricati. 

Su queste risultanze flaali, e dopo 
alcune spiegazioni oflerte ai com'-i-
giioro Turazza dal Relatore o dal cru-
sigliereBre la Stefano tu approvalo 
df'liuiiivajneiito il ìiiìumìo pQt VmhO 

presso l'Am min istradi on e del Civico [^879. 
Spodale ebbe a subire ntìll'atteggio u» | 2- lì deputato Goletti ha fatto al-
qnalche ritardo non è vero che un cune motiìtìcaxiotù dì dellberazioii 
tale ritardo sia stato a bello studio d' urgen;'.a pre>̂ e dalla Dfìputiij:ione 
trovato dalla Giunta per Rifischiarsi Provincinìe delle quali il OonsìgUo 
della deUberazione consìgUare, e la ^ prese atto s>enj:a=osservaxioni-
prova emerge chiaramente dfiUa se- j 3, 11 consigliare BreJaEnrico diede 
guentfì intera dirotta dallo stesso o- | lettura al Consiglio del rapporto 20 
norevolè consigliere Stoneri al nostro 
Sindaco-

«-,*. Ohe una njalangurata app^-
reriza Io area tratto in orrore nel 
eroderò di avere subita utìa umiliante 
preterizione, soffffiuyiffendo,, di re
cedere dalla falsa rinuncia e di ri-
trattare quella qualunque 8«a e-
ppressìone che aironorevolissìma rap
presentanza fosse riuscita increscio
sa » accettando IVincarico che pro^ 
metteva dare esaurito per la prima 
seduta consigliare. » 

Che poi la pubblica istrqzione sia 
ora seriamente minacciata peritasse-
Iuta incapacità dol Municipio e la fur
beria dei oJerioali» ne dà eoleune smen
tita li s#>guerita brano di lettera dei 
K. Provveditore agii Studi comunicata 
dai R, Commissario ed affissa all'Albo 
delle Scuole fino da^ 17 agosto p- p. 

«In questi giorni &ó avuto i^rap
porti ìndirizzatiinì dai signori profes
sori inviati a^ K4e a fare dà comrais-
Bari agli esami di licenza giànasiaiQ 
e tecnica, e vi ho letto con piacere 
che i candidati hanno dato prova di 
sapere d'esser stati istruiti in modo 
degno di lode

rà? Già stando pàrmì che sia obbligo 
dì tutti ì cittadini amanti delle patrie 
igtìtuzionì il sorreggere in ogni modo 
un istituto che procède ordinatamente 
non solo, ma che è argomento di sod
disfazione a persone competenti man
date a posta per visitarlo. Sono sicuro 

luglio p- p. del Comizio Agrario del 
Distretto di Piove con eui viene *?on 
i)gni maggior dettaglio reso costo 
dell'op(?^rato della Oommisf*ìono spe
ciale incaricata degli studii fper ho-
nifìcho della parte ba^sa del territo
rio distrottuale di Piovo; tanto per 
ciò che 8Ì riferisco ai rrlsuHaticltìgll 
studi) ity.^presì quanto deireroga-
xioho denVràomraa dî ^̂ L. 5)000 as t̂?-
gnatale dal Consìglio Provinciale» dai 
Comuni e dal Qoverro. 

Il Consiglio ne presse atto. 
r 

4. Relatóre ii;depufato cav. Sca-
pin, il Consiglio espresse i! stio voto 
favorevole in esame dello schema di 
Statuto del Consoryìo V Presa; prov 
miKcuo colia Provincia di Venezia, 
accògliendo alcune aggiunte proposte 
dalla Deputazione al solo intento ìJf 
renderlo uniforme agli altri Statuti 
finora approvati, . 

5-Relatore, iì deputato cav, Arri-
goni degli Oddi, il Consiglio discusse 
articolo î èr artìtìolo iìiitìovòRegola
mento dello Condotte veterinarie prò-
vincialì e consorziali, compilato iii 
base alle riforme sancite da! Gonsì-
glio stesso nell«3 sedute del 9 iaar^p 
J877 e con alcuno lievi ràolìncazioai 
lo ha approvalo còll'ahuèssòvl riparto 
delle Condotto e tarilfa: 

Alla discussione presero parte oltre 
n Relatore, ì cònsigliWì Fantoni, Ohi-
naglia, B^^pgiato, Benvenisti, Pagan, 

iRoinanin Jacur, Pavaron, Carazzolo, 

1 

che se il Municipio conoscesse queste | Tolomei, Squarcina, Cittadella «ónte 
cose ne avrebbe piacere e sarebbe? in
coraggiato a progredire animosamente 
nella via intrapresa. Perciò,la prego ' 
eli voler td.v conoscere parte delta pre-
aehte lettera all' onorevole Giunta ma-
nicipaJe di Kste, pcr̂ iiuaso che i rap-
prc^ratantì dèli'amministrazione co
munale sapranno trovàreìa maniera 
dì vincere qualunque dìfllcoUà. che 
potesse nascerò. » , , ^ ., ^ 

Concludo facendo osservare, che gli 
qne.4ì e la iivaggìoranxa dei cittadini 
prenderanno in seria considerazione 
16; fatto (;ritÌQlV9t q^anrlo queste sìenq 
poggiate alia stretta verità d^i fatti, 
e quando siano scevre da qualsiasi 
spirito partigiano. 

':;:='r=i^ 
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Lire 11,301,55 
— NelU nostra • provincia prospe

rano attualmente N. 23 latterie so- , • , , . ^ ,-
ciali, la più antica delle quali è quella P ^ W f t ^ . s^d»** in e^amo .^el.Pre 

, I ' ' ' • 

CfotfsSgllo P r o w l n o l a l e , - r Ieri 
si tenne la terza tornata della ses
sione originaria del ponsi^lio iprovia-
ciale còlla Presidenza dell' avY. comm. Bozzi. \ r 

Assisteva U Prefetto comqi. E- Pa-
scìot i i i . ^ •..,,. _ . ,_, •" , ,̂ ^^-, •", 

Éranq presenti N. 59 CoasigUerl.:, 
r t l f r e s ide ha giustìflijata, l'assenza 

dei consiglieri Maluta^ De Lasara* 
Cittadelia conte Giovanni, De M^na-

,; ly secretano Romauiu-Jaqwr . le^se 
ii P,, V, ^eì^àieflhU précecleute, ohe 
faapprovato^^ ...v, 

Sàguondo P ordine det ^l9r(ip^ prs-
t̂a|41K<* *VjGonsiglio ha discusso Q 

deUberato sopra i seg^a^ti oggetti: , 
, 1. Sciogliendo la riserva fatta nella 

IM 

^^^ 

Gino, Broda Stefano, Turazxa. 
La trattazione degli altri argomenti 

all'ordine dei giorno fu rirnandata ad 
altra se-futa che verrà annunciata 
ai signori consiglieri con invito a do
micilio. 

La sMuta fu levata allo ore 3 Ii2 p, 
ColIcgrioMaNsarettK—Con qoe-

sto caldo sofTooanie trovarsi per pifi 
oro seduti in una stanza piena di gen-

I te, colle finestre soxhiuse, col silou-
\ zip sul labbro per non riuscire molo-

stì, è U(ia noia ind(?scrivìbilo. 
Ma quando questa stanza 6 una 

scuola di graziose fanplullef, iiianco 
veslite, con nastri a varii colori, che 
ti danno l'idea di un vago giardino 
—• quando qmjila gguto è una corona 
di eic ĵ̂ anti signore, venute a sentire 
il risuitato dell'anno scolastica delle 
lor (Iglio, o nepotì — quajidp osservi 
quei roj'gini volti impallidire, colo*, 
rarsì, comporsì a sorriso a seconda, 
delle emozioni cUe provano noi lo r, 
cuoricinì, ben presto ti passa la noia. 
Alle moltepÙci domande su svariate, 
juaterie, tu ammirando la prontezza 
e precisione dolio rispo.^te, la chiarezza 
4eUe idee, la facile osposìziono, non 
sol capace di trattenere un hrave/ di 

cuore. • , , ^ 
Che ae l'esperimento yìéaea^ 

rallegrato ^da£iColti pozzi dì Junsica 
eseguiti sui torte plano ^à qualcuna 
di quelle, bambino, ]j^)]t^^ 
è a) coìmp e non puoi tacerti dal ri
petere un prqvet }XXi evvival 

^^Ebbo?|e,;ft\iesW %^ve> questo ìGv^. 
viya so l'abbiano lo alunne del Col
legio MaS3Ji^?stÌ^ 1^'^^^ cM nói 
jgìprni di giuvoJÌ é venerdì p. p. so-

I di Porno di Canale, che" venne*atti- 1 ventivo Provinciale per l 'anno 1879, 
vata r s gennai 1872. ! Il relatore deputato cav. Trieste co-

;àtennoro, con generale i^pddisfazione, 
gii esami finali — se'l'abbìa l'egregia 
Maestra ciie con tanta premura ed 
avvedutezza fk sempre progredirò la 

Pestàlo/.zi, uomo raro, creato daìla na-
tuiéa por P educazione e per mìgiìQ. 
rame i metodi, raccoglie nel ngo ^ 
in quel torno, noi suo istituto p^j . 
gogico, in Isvìzzera, i ragazzi bisognosi 
di cusiudia, il maatlone in agiati lo, 
cali, dirigo i primi passi della loro i 
vita, amìnlniatm aUe loro vergiju inna
ti ìepndè'j^odoni; it^b^érto Oweanfì 
imita Pesei/jpioin Isc^zia, o di iìn^^^'^ 
Bfoughain.jutfoduco Ja ziuova î utu-
iìono a Londra, duamaatlovl alladì-
razione Buchanam ; fìian Fé lerico 0-
berlin, Luigia Sch^ppier, la murcbaŝ  
di PastoroL fanno lo stesao iu F^n. 
eia; Unalmento Ferrante Aperti KOR 
solo trapianta iu Italia quanto hum 
pensato i sumuìoiuovuti benefaUorì 
ma fa una nuova creazione a Ì)eaoli! 
ciò dei fanciuUi.IFroebot ià compiei?». 

Cosi fsorgòùo a cwiitinaia lu iuita 
l 'Europi oinlo gii- asili d'infuizia, 
mìrabilo trovato dèlia fllabtropia mo
derna; destinati da principio a racoo-
glìere 1 figli delie classi povere, ab
bandonati a de stessi; poi coll'afidar 
del toinpo porfov^ìonatì da nuovi sistó-
mi, 0 indirizzati" iu guisa dà provare 
lumìnosamonte quanto po^sà ùu bint-
blùodl tre 0 quattro anni, ì:4tnfiLuGj 
educato e )Ìtìo'fll;liSa in quQsll^titut! 

All'ombra (lolla cura paziente delli 
dotma sì vaiono tenore psautìcella 
diir^ frutti prima del tempo^ e quesii 
sono il comg<ìU!^Q più Dolio por le gen
tili ffidrainier^^ la miglior g:iraH2ià 
per chi ricorda l'antica sentenia: cb 
gi>-̂ , <(ìl giovanetto, seMudo'la via 
che avrà ìntrapi^ésà, in quella conti
nuerà anche allorché sarà ^ invec
chiato. » 

Questo cotnpenso P hanno avuto la 
egregie corolle Cusani, questa garan
zìa T hanno acquistata quanti assititet-
tero igri verso Eltò'cóO at saggio dato 
dai bambini dei nostri Giardinetti di 
infanzia nella Sala della Kagione-
. 4.lia<lè^trà delR. Prefetto ̂ î ódevaoo 
Io signoro Ci Jogna Van^etti, prosl-JoHio 
del Cpnitato, contossa Co. inaldi, con̂  
tqssa Zactìo, signora " Scalfo, signora 
Vanzctti, signora Tessaro éjil'comtB, 
Turaxza; alla sinistra, la sì^'nBra Ma-
Iuta, l'assessore ^uppiei, il cav-;Giìoda, 
PassoriJ^ore DaZara, il conto Zacco, 
l'avv^ Tctm-ua^onì, 

Molte signore nella metà del saltìafl 
riservata agi' invitati; pjca gante da(-
Paltra parte» 
. Davanti al padjìgli^no delle Autoriti 

erano dif̂ n /̂sti i,tavolini cô ĵj scaflol 
p^r i bambini;. )%fl>U3ióf i;JttaJinasuo
nava n;:^irangolo a sìn^tra della porta 
magdore d'ingressid, ' , 

Un coro d'angioletti intuonò la pre
ghiera» e,-- io non sono mai stato in 
piradiso, ma, da quanto ho sentilo 
dire, cre'ìo che U non cantino molto 
diversamento. 

Ho m^sso fra gli angioletti anche 
i masL:hÌ-., già a quell'età chi citr^h 
voi'à a ridirò? eppiu in fin dei confi 
la parolH angelo è registrata nel di
zionario: 5, in. cioè sQSianiìVù.,. ^^ 
mi diiopjjticava che gli angeli sono 
incòrpori i, dunque-, spirito maschi
le ! gìruicla comò volete, il bel aetso 
altnbu'^nilosl questo noniì ha com
messo pwr lo meno un arbitrìo^^am-
mytiCEde 1 

Dopo la preghiera, alcuni bambini 
e bambine .risposero a , varie interro
gazioni di religione, storiasftcra, iifi-
menvlittupa {{tlampet corpo Mm&nùì 
geogratììi, rivjdte loro dalle maestre, 
spmpr» franchi, senza su^perifore. 
Diedero anche nn saggio di lettura, 
scrittui a> aritmetica ed esercuio sulU 
misure-

E,§eguiron9 pareccil^i esercìzi eie 
mentari di ginnastica fra i baachi^noji-
che. un gffliziQsp giuoco; ffgòftiitotù 
che piacq^ue assai. 

Cantarono anche due cori: ii di 
ha{iitì^^^J^spa:szaeàmino,nètfiualti 
uitirno Jl'birabiao Bernardo Borsatti 
WjstenHO un à soió con naolta ' disin-
Triturai tutti'insieme, poi, andava» 
"d* accordo' Idù che qualclte coro à 
gratidióeUÌ j è perciò menta iin.elegii 
la'sìgiiora raMstri^ Tartagoini Teresa 
Bìtìoguaya vederli quei /30j o 1* 

,ìbÌmM ~ l0 donne a destr^, gÌl 
mini a sinìsit|-a — tutt'ii ^vestiti 
bianco coi{ nEistrl di d ìWsì 'tìolort 
coi capelli di tutte ie 'graaa^ljóiii'i 
tinte —, dal nero al hioaHà — cdgl 
occhi... come i capelli, con «ria speli 
sierat» gaiezza dipìnta sui volti, l)i 
sognava vederli, dico, come pendevftH 
attenti ai conni delle loro maestr 
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0 aliittft 01 
[b, S. K-

Verao U fine del flaggìo, quel cari 
jî ibi oftrlrouo alcuni mazzi di fiorì 
Ilo ftuiorità ed alfe signore ; (luindi 
ina bambina (fisse un raccontò» poi 
i fa iil niiotò, tìanto.tiCtn ginaastlco, 

fl fìnalmcate uu altro ' giH^co : il pe-
miore. . • 
Ladisp^^'^a doi premi diede termine 
\\^ bella fùata, 
gjpra un tavolo^ erano esposti t 

Hvoii eseguiti dai piccoli alunni du-
auto l'anno, .6 davvero re:^tanimo 

moravigliati cùo tanto potesse uscir© 
h inani infantili- Avea ben ragione 
noi brioso signore, di nostra cono-
zòin^i cij9 ai saggio dellauno scorso 
lato ifi Pa!estr%> u ice va in tuoiio scher-
ivolo mi 'lu suo amico, addìtimdo 

y^m bravi bimbi : « Quelli lì son tut t i 

Al)^)^^^ letto un affettuosa poesia 
|ji;^tampa, dedicata dalle sorelle Cusani 
nlltì sii^nora del Comitato, elio aorvo-
giiano con tanto interesse il buon àn-
femento dai CHardin t t ; ma è certo 
cho il lìiorito maggioro 1'hanno le ai-
[juorìnfi (jusani e la signorina Da-Gra-
zle, per la cui intelligente premura, 

•.'prospora con sempre crescente fiuc-
^jco^s) Mix' i-^titazione che, nella partita 

iÌQlV Biì\ic&.zione^ à una delle più bolle 
<^ì\iVìQ dei no '̂itri giorni-

mattiriii, cTrca le óre diaci, un pòvero 
ììoiùQ^ essendo disceso in f»ndo alla 
^vaiiiiata, che, dall' angolo di Riviera 
s, Giorgio mette al canale preciso il 
Ponto S. Lorenza, cadde in acqua» 
non pappiam'o se perchè'gli mancasse 
il piede, 0 per iinpròvviso malore. 

Un lavorante del prestinaio, sul-
l'angolo di rlmpetto, accortosi del 
caso, preso prontamente una corda e 

: [a gotto all ' iufolice, che in tal modo 
? fa salvato, 

K un uomo di hàss^ fortuna, sui 
((uarant* anni* 

Venne trasportato all'Ospedale, 

P u b b l i c a ftìcuFc^sza. —̂  Ci viene 
assicurato che oramai incominciano 
a venire sul mercato i titoli di cre
dit*» rubati alla Z^rnpa^g ; spendU 
l^ori Q/complici sono stati arrestat i ; 
oon ciò si addimpstra, sonz'altri ar
gomenti, cQm$:>l^opera della P. S^e 
dello àtìtòrit^ giudiziarig fu peytiiiaee 
ed accorta. , , . Ì / • 

Altro non cì làVpoitóeatito-di di^e 
pftj;; non nuocere alio svolgimento di 

ì̂  processi della mag^lVe • impi^rlaaza, 
che anóra-qui i9ì siano svolti. 

ferrovia gìii: coriipìuto^^^^^Rpsliittft 
OhiiiBafoUe, e eia per telograf 
i l inìnin^fro lo stesso giorno, anche pri
ma di ricevere un rapporto dettagliato 
in proposito por lettera, si compiaciiue 
dì rispòiidère col seguente telegramma; 

t^Al Presidente delta Camera di 
CoiÀnierciO di Uaine. 

« Affretterò, per quanto è possibile, 
la desiderata apertura del tronco fer-
rovìario. 

«Rom^, 27 agosto. 
« Il mimsiro BACCAKINI. B 

NoUa suddetta lettera poi, la Came
ra non mancò diiXar presenta di nuoTO 
al mÌQÌ3tro l'urgenza dell'amplianìGuto 
della Stagione di Udine o la grande 
utilità di compiere la!ferrovÌa ponteb-
bana col condurla verso l'almauova 
ed il mare. 

j t o ^ i u a d i f i c r a c u , — Abbiamo 
la somma compiacenza di poter assi
curare, dietro iliehiarazioue scritta 
del Sindaco di Teolo, che V angina 
difterica è scomparsa da più giorni 
dall' intero comune, le famiglio che 
per tal causa si erano allontanate dal 
paese sono ritornate e si spera che 
uu numeroso concorso di gente ren
derà brillante !a presente stagione. 

I l d r a i u m a «Iel la v i a Pol i '^ 
veauit* — La lallivendota (agliata 
a pezzi. 

Alle sei e un quarto ritornarono 
nella saia. L'emoxione era al coìmo. 

, ^ 

Il capo dei giurati» eoa voce ferma e 
solfifinf? les^o il verdetto : 

€ Sul mìo onore e sulla mia coscien
za, davanti a Dìo ed agli uoinini, il 
verdetto dei giurati è : su tutte le que
stioni a maggioranza^ SU » 

TJQ grande mormorio percorse Pudir 
torio. Barre è Lebiez rientrarono- Am
bedue sono pallidi, ma calmi. U can
celliere U ĝî e loro il verdetto. 

Il tribunale sì ritira e, tornato poco 
dopo li presidente con voce profonda-
mento commossa, legge la sontenza. 
Barre e Lebie^ sono condannati am-
biduo alla pena di morte, 

I due condannati ascoltano la ter r i 
bile sentenza impassibili o quasi di
stratti. ^ . . 
,v lia notte.^ei,due condannati fu ter
ribile. Il terrore della morte cominciò 
ad invadere B i r r e : non chiuse oc
chio; andavK'Vipetéuào che, se ne a-. 

Troviamo noi i3a?/y Teiagmph in 
data di ^arigi 4 corrente, che il ma-
rescitìllo Mae-iaahon ha rìgòttatò ì̂V 
ricorso dei due condannati! quali 
verranno probabilmente giustiziati en
tro brevi giorni. :• 

al giornale La VencziaJ 
- t 

• ^ j h " ^ JJ . l * H > i A - | _ ^^m,,i^^iA^^^ 

T E A T R I i 
t HOTUIE ARTiSTiCEE 

Varitì scomuniche, f ra lea ì t ro ai gior
nalisti» tipografi, corapositorf, operar 
che stSftàpàho ed annunciano le Con
ferenze dei Pastori Protestanti, sib-. 
bene,*.- " ^^/ [' - •:: • ^ . 

Io leggo ogni mat t i la ^\ Popolo R<h 
mano, ogni domenica e qualche altro 
gioruo la Capitale, giornali di Pro 
grosseria a varia tinta. 

Non mancavano dì imbaOdiro ai 

- • 1 

fel ReyeretìdovA 8 B..._n<jUa Ohie«a. 
Evangelica <> Rifqrraata... 0 «'D.fiul-
rargoraento E. F. 

Diedero pure l 'adnunzlo, anzi ti-
pr&meTQil detto Monito del Cardi-
irale, e la Capilal& anzi lo'sborLegglò 
con moltà^ivàcì tà . 

Pure, ylài, tìàso, dei tjd'el giorno non 
ilo più; lÉjttt 1 suddetti, avvisi di coh-
ferouze. 

[ ri , 

l*afinahcio della bénllìcìata del sig, 
Francesco Pasta coìCaliffola, farsf ,̂ 
imperiale in i att i ed un epilogo di 
P. Calvi. 

Alla farsa imperiale succederà un' 
altra produzione nuovissima in un 
atto : ìjna indigestione di Gohotìnét. 

Ohi ha visto ieri Pasta nei i panni 
di Rainero Malenotli può dire s 'egli 
meriti d'essere stasera largamente 
onorato di concorso di pubblico e dì 
applausi. 

lorodettoH l'avviso déitrConferèilzò l VlvAMi'PrbgtesflèHtl!»' ^ 

, ^ ^ 4 « A - * 4 * 

TjSstina t i e c i i lÉtfWitl P u b b l i c i o «loHo Vjnlsite 
.CJ^I i 

agsagsSnatì 50 isoldatìie «»• Tjfflcialo^ 
Secondo telegrammi jjostei iorl il go
vernatore. Il)eKj5 dieci ìrapieg^t\ su* 
periori furono pure massacrati^ 
: NUOVA ORLEANS, 8, ^ Ieri H 

furono qui 2 ^ casi dì, febbre giallft^ 
fra cui ìT mortl^ A'Mentis 95 morti, 
a iVloksbourg 20Q casi, 32 morti- tM 
situazióne di Mènfìa è disperata; s i 
formerà probabilmente un comitato «il 
g ì c u r e m pubblica per obbligkre la 
popolazione,ad abbandonare la Città. 
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UsUno dei Qrani dal 1 al 7 settemWe. 187-8.-

rjr. 
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vease il modo, si sarebbe suicidato per 
evitare l'ignominia della ghigliottina: 
è rìgorpsamenttì sorvegUato...JEbbe il 
giorno seguente la vl'jìta del suo ^H-
fonsore, signor Giorgio Lachaud, il 
quale lo confortò ^ s^eyars ia uba 
commutazione di pena. Qu.il misera-^^ 
bile parve consolarsi noi pensierp \AÌ 
avere ì»\va la vita e di Unire la sua 
triste esistenza nella Nuova Oaledonia. 
Firmò^ iLBuo,^ripor3o in; cassazione,; e 
')^ 'dimanda^ di-jsaere gra2iato,^9Ì r i -

In una corrispondenza da Roma al 
Rinnovameiiio^lai quale trat ta e^clu-
sivamonte doll^ ììnpce^sione proJotta 
nella capitale dalla notizia della fuga 
dei briganti di Palormo, dopo-il" rac
conto delle circostanze J-iel 4 t t o , si 
legge: 

<< Notate che da quattro mesi risulta 
allo Zanardelli, al Ronchotti, al Berti, 

>che il Corte a Pat^trmo aveva ridotto 
e riduceva là Pubfalitja Sicurezza in 
condizioni atiarmantì, — ma biso
gnava rispettarlo e conservarlo oflu-
bìrto» perchè egli aveva intime ade
renze con tutti i gruppi della sinistra. 
Hanno lasciata secondo il solito rac-
cogliore la materia incendiaria, e la 
bomba —• qual bombai è scoppiala 
loro t r a mano-

Si riuscirà a riprendere i briganti^ 
evasi? t "' 

Giova sperarlo, e augurarsi che sia 
oggi piuttosto cde dimini. Ma la loro 
nuova cattura modificherà là respop-
aabilità di chi rese possibile U eva
sione? No certo: ma è probabileeha 
Pon. KanardeiU si raccomandi per 
uscir d'impaccio al solito ospediante, 
G soddisfi e tranquilli e rassicuri Po-

Frumento di pintore nuovo 
j id m nìa^tnie id. 
jFfnmĵ otDne pignoleUo 
{ id. gaiofjp , -

m 

L. : : ^ -
» in 

I Prù -i*'filone nr^ t̂rane 
^'" id. vaterj . 
j;S-^gaU n')'lrHn^ , -

al qu'nl. 
U i? -
» li» ^ 

• 
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MOSTRA COniUSPOliDEilSA 

una lettera inviata all 'ooor, Và-ltiasì 
'liiretioro del Giornale di Udine) dal 

.ComtnV g^jtacomelli» che visitò da ulti
mo i Javori di questa ferrovia, toglia
mo i seguenti cenni : 
^ Tutto è terminato s i n o ' a Chiusa-
forte. Qui c^usa un malaugurato dis- ( càdJe nelle nere sue meditazionK 
lidio colla Giunta comunale per la 
costrui^ione di una via di accesso alla 
Stazione, non si è fatu ancori Pa-, 
pertUm; del tronco Resìutta/-.Qbiug'FL- ' 
forte; ma essendosi prtìvvéaù^ó a che. 
sì faicia^d'uffloio la straia che d^ve' 
nnire quest'ultimo paese alla.ferrovja, 
non v' faa più motivo di ritaràai'e Par-
rivo d'ella locomotiva sino a Chiusa-

pìnione pubblica ordhiando....,^ 
chiesta l % 

un'in-
i - ^ 

Lebiez, natura più energica,^più pa
drone di se medesimo, rìtiscà,a dpr-
mìro alcun poco! Ma qual sOn^bJ---
Sospiri, rancbe^nrla, tremiti convulsi 

cfl^mf^agnarono l'agitato suo riposo. 
»V^V.v.̂ ^Demange venne i t seguente 

giorno a visitarlo, Lebiez gli andò la-
forte, hettUnÉtìresse d i b t t e le popò- Lcontro, facendo sforzi per stendergli 
Mzionì che ^taong ai di là- Questa è }? "^^"^^ ^ poiché ne era impedito 
una t ra le più calde raccomandazioni 
(shfìtìii:^vennero fatte lungo il viag-

.gio, né io ritardai un sol moment^ &• 
«crivepne su ciò al ffiffiititro Bacca-
rinì. La Camera dì commercio, più 
àiitojj^TOle di me, dovrebbe essa pure 
|anire w s u a voce- ' 

•DaOhlusaforte a Pohtebba i lavori 

dallji. qaimioia di forza, P avvocato 
gliela, strinse sotto la grossa e ruvida 
téla. • 

r t 

^̂^ 9,ua%^^^ al, ricorso in Gassiamone e 
'per èraX'^» ^^ ^̂ "̂  ?1^ R^fl^ J ' ^ ^ ^ ^ -
oalo, hihhZy eoa un sorpì^p, di, a m i -
reKza e di Jncreduìità sulle labbra^ 

La Perseveranza ha da Roma : 
«Alcuni amici comuni fecero delle 

vìve pratiche per conciliare gli onor, 
Nicotera e Orìjspi, Ilj risultato fu sfa
vorevole. Nicotera vi si rifiutò asso
lutamente, negando a Crìspi le qualità 
di uomo di governo, giudicandolo in 
oltre pericoloso per té nostre relazioni 

estere.» 
H ' _ i 

Leggesì nella RtYonna : 
«Siamo informati che provvisoria

mente una sola scuola superiore nor
male femminile fiarà impiantata, ed 
in Roma. 

Avendo il Ministero ricevuto pres
sioni perchè Paitra ai istituiscer a F i 
renze secondo alcuni, a Napoli se
condo altri , 0 h Bologna, ha sospeso 
per ora, ogni riaoluzìone, limitandosi 
a fondare la nostra, che potrà anche 
servire di modello.» 

Souo as?ai progrediti, noa mancando .-^'-^^G-' —J^ no» conto più su nulla.... 
che i duo pònti, l 'uno presso Degna, ''A^'idìo, signore, e grazie... Verrelip au-
i'^aìtro presso Pietratagliata, per cui. 
'ò ormai siyuro ciie nell'estate 1879 il 

I 

vapora oi trasporterà al coniane. Come 
iapete, all'Austria incombeva la co-
•struzione del tronco da Tarvis a Pon-
t aM, lungo 23 chilometri e facile ad 
•eseguirsi. Ora i lavoVi sono finiti, e 
la linea ò cLuasi per intero provveduta 
delle rotaie. Sul suo ierritoriol*Au
stria sta poi odiflcando una maguiQca 
'^taKÌone, per la quale la sposa aaccn-
^5erà a non meno di due milioni di 
lire 5 e siccome l'opera viene alacre-
•menÈe condotta, è Jevidento l ' ia ten- ; cuore di marmo, quando il suo difen-
«toua dell'Austria' di presentare un ' 8ore, siUa pubblica udìeuza, fece ap-
fatto compiuto, ia modo phe la Sta- j poUo al sontimento religioso dei glu-
ziono di Pontafel sia decretata Inter- rat i in favore della sua anima ìmnior-
nazionale. i t a lo , di queir [vnima da esao negata 

Nell'anno venturo seguirà dunque ; ed alla quale occorreva iaaciara il 
«na nueva congiunzione delle ferrovie 
italiane a quella ; av8t,riaqt(,e,,«d.-uii 

cera a. visitarmi, non è vero ? —̂ E 
senza aspettare la risposta ai preci
pitò versp il suo avvocato, e, mal
grado la camìcia di forza sotto la quale 
B1 era coiuìnuamente agitato durante 
il colloquio, rliisci ad abbracciarlo, 
coprendolo di baci e di lagrime. 

L' eminente avvocato ha quasi ope
rato una conversione, Lebiea lo scet-
]tlco, Lebiez Pat(.^o, Lobioz che, due 
giorni àopo il delitto, pronunziava uu 
empio discorso jiella, conferenza della 
saia d 'Arras , senti ammollirsi 11 suo 

Leggasi nel Pungolo dì Milano: 
«Ba Monza abbianio che 1* inaugu

razione del mouHmento di Vittorio 
Emanuele è irrevocabilmente fissata 
per il 15'di settembre, naturalmente 
GoU' intervento delle LL. MM. » 

Abbiamo ì seguenti dispacci : 
MìUanOj S. 

l\ Re assistette ieri al passaggio del 
primo corpo 4* armata al fiume Mella. 
Il Re ò alloggiato dal marchese Fos
sati. Oggi le truppe riposano. Il Re 
viaitò P accanipamento. Domani avrà 

I luogo la marcia a la manovra. Il gior
no 12 è fissato per la grande rasse
gna a Ghedì. Il villaggio di MUzano 
è pavesato, lersera fuvvi iÌ!umiija:^3o-
ne, la pòpolaàìoné è festante, CU uf
ficiali esteri asi^istettero ieri al pranzo 
del Re. '• 

SoTna^ 8 seiiembre* 
Oh se lal^amera fosse aperta che 

clamorosa interpellanza «volgerebbe il 
Nicotera sulla fuga dei briganti di 
Palermo I Con diceva ieri un deputato 
passeggiando pei deserti corridoi di 
Montecitorio, evocando alla memoria 
k frequenti interrogazioni colle quali 
Vonor- Corte faceva sposso perder là 
pazienza al focoso ex ministro cala» 
brei^e. È corto che Targomento si pre
sterebbe per una interpellanza ed, 6 
fuor di dubbio che V oa. Nicotera vi 
metterebbe tutte ilrsuo fiole e tutto 
il ^suo desiderio di ^r^nder pan per fo
caccia all'on. Corte e'aU'onor. Zanar-
delii, che portarono Itì Pàriàuioìì^ la 
gainSa .dt viaditìifro. 

Le notizie pervenute daPalermo.aì 
ministero fan sapere che il prefetto 
ha ordinato.., un' inchiesta. L'onore* 
volo Corte ha sempre avuto un debole 
per le inchieste, ma sarjbbe stato più 
opportuno che la avesse fatta [ìrìma 
^ul personale carcerario al quale fu 
affidata la custodia di quei facinorosi. 

Come ieri vi scrissi, la condizioni 
\ r , 

della sicurezza pubblica sono assai 
pesgior^te ed è certo che in occasione 
della discussione del bilancio dell ' in
terno dol 1879 l'on- Zanardelli.dovrà 
rispondere a parecchie interrogazioni 
e dare molte spiegazioni. 

A quanto dicovasi ieri sera, 1? idea 
d*un discórso ministeriale prima del
l 'apertura della Camera sarebbe sfata 
assolutamente abbandonata. L'on. Za-
nardelli non parlerà agli elettori di 
Iseo e, in ogni caso, non farà un di
scorso sulla politica internazionale. 

Ieri l 'on . GairoU ebbe una lunga 
conferenza col primo segretario del
l'ambasciata francese, che fa le fan-
2ioni di incaricato d'affari. Si assicura 
esser verissimo che il nostro governo 
abbia dato « quello cìì Francia delle 
spiegLtzioni circa la, missione a Tunisi 
4ol deputato Giovanni Mussi, spiega
zioni le quali YGuneró indarno chieste 
dai giornali più autorevoli della pe* 
nisola. Mai come sotto i Ministeri della 
sinistra TItal ia fu tenuta al l 'oscura 
intorno agli iutenJimentì politici del 
suo governo. 

Siamo in tenebre fitta e precisa-
niente mentre govornano gli uomini 
che proclamarono per tanti anni esser 
neeesiiano far partecipare il pop'jio 
ai pubblici negozi. Chi non ricorda 

sfìno sciogìinre se alla testa degli af
fari non vi sdbd uomini capaci di sa* 
crificare la popolarità ai grandi inte; 
ressi dello Bì^io. 

Stamane, i treni di. Frascati erano 
ingombri di romani e buzzurri^ che 
recaronsi alla fièra di Grottafei'rata, 
una delie più celebri e allegre sagre 
dei castelli romani. 

(Agenzia Stefani) 

LONDRA, 8. — lì Morning Posi 
hsi da Pietroburgo: 

Gétìito studenti di Pietroburgo e d i 
KieiT furono arrestati ed espulsi p e r 
-sospetto dì appartenere al niehìlismo-

11 Corning Posi, ha fiW Bf*rHtì^ : 
picesi che le potenza fara.nio^col-

lettivamente delle rimostranze contro 
le pSìtàVrOtìi;^ Porta per 'eseguire 
il trattato di Berlino, specialmente ìa 
riguardò al MoUlone^o^o ed alla a rec i a . 

li r / m ^ ha:,da;Vienna; 
n Corpo austrìaco operante centra 

Bihars dopo le perdite considerevoli» 
fu costretto ad abbandonare le posi
zioni conquistate & ritìraj^-si dinanzi! 
a forze superiori. 

^ - • ^ ^ 

GISSI Di ÈiSPA '̂̂  vfl l> 

T U J : 

Il Corriere della sera di Milano, in 
data di Roma 8̂  dice : 

« I l Re firmò ieri a Monza i r de
creto che ricostituisce il Miaietero dì 
agricoltura e commercio, 

H presidiente del Consiglio, parlan
do con l'onor- Parenzo, gU dichiarò 
ohe il gabinetto è fermamsnte deciso 
ad aspettare prima di procedere alla 
nomina del titolare di quel porta
foglio. 

Verrà mantenuta nel nuovo Mini-
stero la divisione del personale, ma 
saranno soppresse le altre, costituen-* 
dosi speciali sezioni.. 

Il ministro delie finaeire insìsta per 
la soppressione^ dell'ecouomato. 

|ffi?ao confermate le informa
zioni cKe v ' h o trasmesso sui tenta
tivi di conciliazione fra Orìspi e N P 
cotora* Questi ha rifiutato p^ni ac
cordo, perchè secondò lui, Orlspì non 

Situaziom al 31 Agosto 1878^ 

NumerdrU) in Gassa , . ^ ^ L. î =G28 4» 
Prosiiti id Monte dì Kelà- c7a8»3.;iY 
Prestiti ai Comuni 23i5?:l!>5 

11,373,21^23 

Mutui ipmèòJiri a privati » l 3 t 7 l . 3 7 » 
Ruoni del Tesoro. /, 
Presiiii aopra EBeui pubb. 
Obblig. (i-'Wì Siat^i tì Prov 

Coniai Camhiaìi . . -
Conti Correnti verso gar 
Conti Corrunt disponlhiti 

Dehitnri dìs^-r^ì . • . 
D positi a caU2;iofte e voi. * 
Mobili. . . . , - . • 

• 

i 

41,-Ui £1 

l t ( i6 3S 

« 

Somma l'Attivo L 4aiaA7l-8* 
Spese da liqttiilàrsi in 

fine dall'annua gestione: 
Spese gè- er.di L. ì '(.424 IfJ-
Interassi Passivi .83 8'i8.l». j 

. ii 

i*uf 

^ 

» neposUi mf-'uiuferi 
è uomo di governo ed è talodacoai-^ Restit-isinn; d^unlit^ìp'Z.ioni 
promettere le nostro relazioni coli'0^ £'''̂ *!'f'-'̂ ^ ; ' 
^ Pi»mmonio dell IsuUuo 

DepkiS. A uaut. ti volunuft 
stero. 

Dispacci DELLH «OTTE 

Somma toìale )U 4,81*1 li^l-V 

O t̂wis li I ri'fj -fiiìosopjra 

74 8-K3lt 
I 

% 

BUKA.REST, 8. — I gìornaìi con-
aeryalori continuano a domfimlare il 
plebiscito per la riunione d^Ua Do-
bruisca affinchè quei popoli pronun-
zinsi cbiaramente circa l'annessione. 

PARIGI, 8.:— Notizie private an
nunziano f'he Mehemed Ali fu assas
sinato a Yakova dagli abitanti iìi Yà^ 
kova e Ipnk, Grande agitazione regna 
fra lutti gli albanesi. 

RAGUSA, 8 - ~ Gli austriaci entra
rono ieri a Trebigne e jnc*mtrar<*no 
debole resi^^tenza ; là guarnigione si 
arrese a dìscreii^ìone. 

COSTANTINOPOLI» 7.. — Confer
masi che Mehemet Ali fa assassinato. 
È noto che egli dovette t'eijar^i uélle 
località di3t annettersi alla Serbia e a l j 
Montenegro e preparare le p'*pola-
zioni al catìibiamentOr che doveva u-
mrltì ai principati. Gii abitanti di Ya-
Icova e Ipek riunìronsi e i invasero il 
Konak, ove Mehemet Ali eraai sta
bilito^ Segui un sanguinoso combatti
mento,fra le guardie del generale e 
gli assaUtorì. e, quindi questi avendo 
incendiato parte del Konak, M^̂ ĥ ^met 
Ali riuscì a rifuggiarsi iu uu forti "̂ ô» 
ma, inseguito dai rivoltosi che pene-

^Somm^* il Pdsfiivo L M^S 5!)i r>l 
Rendit;^ da liquidai iì in , • 

iìnó dall'annua g^tioneL- i:10J.5B* 

. kiflwm V:i te JL ^ 8 1 6 7 H i t i 
Mùvifwnto mensile d^ fjtfre't^^s'^tn dttv'^ktfi 

e dei Bmm\s\ 

n'6 25 
Kl'UlV.s ' ' 6 sem-mbre 1878 

ti Direnerò 

fi 

V -

ynĵ 'ft 
(1 B. H '̂̂ ^u.vi 

fa^rtrr'H^^Tti , ^ - 1 * k t * 

• s 

mi 

a rili vaoU 
da petrolio il 

D i v i s o r e l e ofCoPte M1 s i g . ^ ^ * ' -

I J H r e « , S. M a r c o 5a VeacyJsst. 
1 fJl 

r,o Di 4!iO 

altro valico sarà aperto al nostro com-. 
wercio. 

™ Leggiamo ^pi nel Giornate ai 
Udine del 30 agosto p. p. : 

Avendo la Camera di commercio di: 
Udine fatto presente a S. E, il mini
stro dei lavori pubblici, onor- Cacca-
rinì, la convenienza di non indugiare ' <̂*Ua sentenza, 
l 'apertura alP esercìzio del tronco dì i 

tempo di :pBnUr^, 
, Lebiez, suo malgrado, fu scosso da 

qiielie parole inspirate da un sincero 
cònriarimentQ-

In aspettazione della suprema de
cisione, i due condanpati stanno rin-
pìiiusi alla Roquotte nelle celle n. 1 
e 6, ove furono trasferiti dalla Con-
Ciergerie, il gìornp successivo a quello 

Robecco^ 8* 
Il Re bf fermerà probabilmente a 

Montochiaro p nei SUQÌ dintorni flho 
al 12 corr. 

• 

:Nostre infonttazìoul 
XJa amico ' cariasimo ci ecrive da 

Roma, in data 7; 
« JTi (ileo un fatto, lascio a te ed ai 

tuoi Uttori i commd&ti. . 
• ^ • 

Ricordi cerÈo il Monito del OarJi-
nai Vicario dì Roma, col qHale lancia 

/.hi 1' oìinr «ìHkmif Tìnda nmfrftmlflvft tfarono a Viva forxa in questo rifugio, 
cHe l onop. ^eisrnit Uoda pcetemieva \ ^^^j acciaerò il Muchir ed alcuni ul-
che l negoziati pei t r a t ^ t i di cotnaiQr- | fìeiali che lo accompagnavano. -
ciò si svulgesaero pubblicamente? | P A . R I G I , g. — Il ribasso al òourQ-

È smentita nei circoli diplomatici 
la diceria cUe il marchesa de Noaii-
lès debba lasciare i ' ambasciata fran-
ceae presso il Re. La diceria avea 
avuto origÌQQ dalla voce sparga a Pa
rigi, che quél distinto liìploraatico do-
yessQ succedere al sig. "Watìdington 
Bel Ministero degli affari esteri. 

Sì conferma la notizia, che ieri v i 
'riferii, aver ; 1'onor, rainiatro delle 
ftuanztì abbandonato 1* idea di ridurrò 
il numero dello Intendenze, e diceal 
é^é r vóriasimo guanto afferma il Sev-
sagii&t^'^, ch,0 1' OLior. presidente del 
Consiglio 6i ' fosse allarmato perchè 
fra le jutaudenze da sopprìmer» TÌ 
sarebbe stata quella di Pavia, da a n 
nèttersi all'.uiacio provinciale delle 

fisau^e dì Milano. 
La questione delle circoscrizioni ter-

fitoriaÙ è ùi quelle che non si ppa-
J5 1 

varU fu cagionato da un articolo de ila 
Repvhlique Frmigatse sulla conver* 
Bione 5 j[)6r 100. 

Claldìni sta meglio, ebbe serjjpiici 
1 grafllaiure alle mani e alia farjcia. 

VIENNA 8. La36'iiÌvisionea imunzia 
che occupòieriPriedor. Ebbe'^iflapatìBa 
accoglienza dalla popOla/ìo'aa. Novi e 
diutornì furono disiirmati senza iaci-
dsnli. Il generale Sainet,z attaccò il 
6 gli insorti in forti po.dzionì a KlJnc 
0 li respinse alla riva sinistra della 
Sava, dopo un conit-/attimonto acca
nito, durato Ano a notte. Due trincee 
nella località dì Klinc furono prese. 

I turchi provanieoti da Luino at
taccarono il 7 ìe posizioni avanzate 
d«lla brisatot Csikoss presso Hanpre-
ilog, ma furono brillantemeate respinti 
senza pardito dalla nostra parte. La 
trnppQ iurptaa lasci,ar»ao Trebit^ne. 

COSTANTINOPOLI, 8. — L» casa 
Ofo si t r a rifugiato Mehemot-AU tu 
ìacendlata CQI petroli»! Co» lui tucoflo 

Nel glorao 28 settembre 1878 ora 
'10 ant. seguirà la vendita meiiiam.'» 
Asta pubblica dallo stabile domii)Ìeal« 
di ragione comunale sito in Borgo pa
dovano civico N. 266 con adiacenze a 
pertinenze, giardino e broUo sul data 
fiscale di L. Quattordicimilla. 

22 agosto 1878. 
11 s i n d a c o 

12446 F . M A R I U T T O • 
• L 

Fernet <[ìre|?or'ano 
preparato dal Parraàcista OTAÌiaEOi 
n u b i l e AVTO.VKtf r ia S. ÈL.%MI. 
N. 1694 al Boato Gregorio Barbarig» 
in, Padova. -

ftl l i tro 1 ;̂ t .«0 
1-470 

-«*»M**ifi=*'*^ 

'AFFITI Ali E 
pel prossimo. 15 settembre 

Uà casino di vlUeijgìatara; ammo
biliato, sjto sui COLLI EUGANEI u«l 
Oomifte iji Luvigtiano,,.? ^-^S® 
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Ln Beputnzlòno 
^ DEL C O l i S È J O FOSSA SIONSELESANA^ 

Approvalo dal Consiglio d« De'oitafi !l 
Conio Prfveiilivo M8 è re^O eset:uto'"io 
com*̂  dallfl Nota drlla R, l^refellura Pro
vinciale 18 Aprile p, ji. W, 749 3309 e ào-
vendoìi procrdtrp alj'esj^zione del Rettilo 
4iT<do iaf fronte olle fìp^se deluoirenta eser
cizio. 

S! RENDE NOTO; 
1. Che il gettito del corr, aiJTO,nmmonta 

»d i^al. L, H212.70 corrìpoi'rféiife a cM-
tesml oUo (8) ptr ogni ]>priica ueFiSuaria, 

2. Il gcltito verrit «sullo in due rgu^li 
rat*' p< aditili coi iiorno 1 (»tlobre e i lìi-
ccnjbre d iranoò in corflO* kwtr^ni'o ^h^ 
iHorJi ìplativi Irovansi csfeopibili ne PUf 
Ì!c t del Con*̂ Orzio fino ^l gi'rno 15 Sllem-
fcrt B, e, dtìfo c*i che verf-nnno rjn p$tu ti 
pfr h sroĵ pft aU'Eartltore Sìg. Si/wo Candeo 
com^ al^uof'^sivf» art. S; 

3. Unitamente ol geUiloverrannoTiscosse 
le t̂ fl̂ ^ per vclUirfi PFfgnilp '̂nffi io, 

4< Che iroUro J lisaU^TP C ;̂ji(/cocd il suo 
rj»p[)refi(3ntî nle ai porterà, udeaigere co! 
fioliLÌ n^etod'. 

l » c r l a r n a t a 
in JWONSFtlGE pre*so TJ^satlnria C îna r̂-

ì^a'e nd giorn. I.unfì3i 7 MaHedi 8 Ot
tobre. , 

^ 

In CONSEt.VR presBO ITsit^orìa Comunnle 
né rl(^rni Hercordi 3 e Gio t̂̂ dì 3 Ottobri". 

In EvSTB t̂ reasQ l'Cffldo rei Con&orai mi 
giorno d» Sabato 8 Ottobre. 

J P « r l a i r B a i a 
ili ÌBnN«̂ ELlCK prtftĴ o l'E^^tt^^ria Cnnsor-

xìiilft nei liiorni Lunetii 2 eM>irtedi3 Di-
Cftubrp. 

In COKSEf VE prcflco TEa^itloria Conntinale 
nei ptìjni Martedì 4 e Giovedì 5 Dicdnbre, 

in ESTE prfŝ f* Ili fido dei Contoizi nel 
giorro di Kabalo 7 Dicembre, 
5, 1 pDgamenii dovrflBro effeltuarfi sotto 

le d1^po hieni del a rfjjtjp 2n Aprile 1871 
reJle nnmi 6t\ ?ip. Silvio Cafidéo o éeì t^uo 
rapprffer Unir Fulerko Scatlolitì legalmen

te a ciò uutor"zz»io-
6. Tutte le presi riiicni rfeUVmanafaLfgge 

sul'e Imposte fiaranno applicate alla | re
sente ^BQ7ÀoD*\ por (uì .*:caduli i lernrini 
come sopra fitisaU i debitori incorreranno 
ncl'e petìilità f ortfitt̂  di-Ila l'gge medtHinm 

Il pre^rnte Eaiì pubblifato un Comuni 
di q^nìù CotiEÌrzio, tà inserito nel Gior
nale di Pa<'ova. 

DultVf/kio del Cevsnr:^io Fossa Monselc-
sana, Paaoa 2 Seilcnibre ihli. 

Mniìea 
V o n t e 

di 
r. 

È Tacqua più ferruginosa e più fscll-
monte tiopporlula dal di ioli. Pioniu^'vel ap
petito, rinforza lo stomaco ed è rimedio ai-
caro nello affezioni provonìenli da un di
fetti del sangue. 
„ Si puù avere dàlia »ir'=«icntì della Fonte 

In Breacia e dai farmacisti. — Ojjni botti-
fliii dftvtì avere la capsula con impn̂ sf̂ o 
A b i c u F o u t e i ' c j o - - lSorgli«t(AÌ^ 

In PABOVA deposito generale prmao 
l'AaENKEA »KiXA F O N T E ÌH Piflzzfìlta 
Ptìdrucchi» rappresentata dalla ditta IMKTRO 
CIMEGOXTO. 20-33H 

/ le mare 

1 I I K l - C X A T I 
G. TRIESTE - C. TREVI S - lì. ?CAPIN 

L. TRIVELLATO - R. TALPO 

A- TniVELLATO. 

rr^T^.'fr^r^'Jir.iUTC^.vj 

i AVVISO i n 

Casale a "San Lorenzo 
AVVISO m I 

•\r 
É't.. 

TìSTìiadi l'AsHortìiiieHfco e mìm ÌH yendita a BUÒMS-
tììftl J'*EEZZI i sottodeseritti articoli: ^ 
ì^OfFE DA MOBILI novità assoluta chìamy,to BOUBBTTE, JÀCQBAKT, 

Tflirj CH!Noisg,PMiN4DiBTs; nelle'prime d emina la fantasia, nelltì 
secondo la lana e nfille terae la jaU. 

PBIKINADE lana © misti cun sî ta e tutto cotona novità. 
HEFS, tvi*4a la-a, color unito, le tinte più rioisrcato. 
AHKSURE, idem. 
DAMASCHI tutta lana, color tmito a a due; le tinte ricercatissime o 

I , . (ietti eoa cotone a 4ne «slari i più in voi^. 
' iSTOFFK PEE VESTITI da nome, tutta lana veramente buone, tanto 

nazisnaH che estere, da eirca ìt L. 6 al mstre in più. 
SSLLE NOVITÀ par abbigliamento alle Signora, cominciando a ffi^ne 

di Ktm lira ài mntî o in avanti. 
Sicorda 1' avrise I ddle BIANCHEBIE, avanti che si attitì il 

nuovo Dazio ed il n dell'occasione SETERÌE a cui aggiunge dei 6ri-
saiUe cvMV' uit̂ ntìasimi. 99-107 

trBflMffiwaaiKTM'BTag*^ ^^tssfsi:sxmm3t?^sfvpa:asm>trismtm^x7iwar^ 

Il fotlotdrftte con jerspife presso I) Ca2( 
del Commercio in Piazza (Itile Biade» 
PADOVA iv̂ Ua U fubhm ilccc 
fkrno 7 ffiiiSifìC conei;tfl ccì> o di nnjlcd^ 
jttf gii anni icorsi nsM-nfi? W li sporto d«l 
(Acqua di Mire e Gon«Gi,!is ai do.-rdcilio pai 
batgci *d snche per biiiJ©^ 

i^gni giorno pei tuttala sl3glor«4ll't»t3iii 

Penile prof. Giarnbatiisla 

Ili ^Jim 01 ER 
AROMATICHE MEDICINALI 

E un iK!JUpei!ab-Ia cr^imotlco ch^ 
30Qforl»ce boilezzfl. Servfì, COWB^ è 
pp^pAfi^to, fi di:jtrug§;orfl le lentia 
;»nì, la pnetole, U manohitì auUa 
>eUfl; guiirisctì con gran successe 
tftU imporfezloni, Connerva l a polle 
Smi a moi'b.da; mantiene il stio co-
loftì. É taonii?8iroo per ba^rni. -

Óepoaiio in PADOVA alle Farmacia Cerne* 
Ito, Roberti, Arrìgoni, Bernardi e PuriM, 
BiLcchetU,-*- Ferrara: Naivarra. — Cen»ót, 
Harchellì, — Treviaos Biodoni, Fracchia 
Eta«Ui, — Ticenia: Valeri e Frioiiero- — 
Veneiia : Bftttnf'f, Zampironi, Caviol"", Pene!, 
Agentla Longega. ~ Mirapo: Roberti. -<-
Bovigoi Dit'jf ^ Chioccia RoBtegbin-

Buiano: A. Comin profumiere. 17 48 

SPETTACOLI 
T B A T R O GARIBALDI. — La d ram

matica compagnia di Luigi Bollotti-
Bon N. 2 ' 0 diretta dal cav. Perac-
blii rappresenta ; Caligola dì P . Cai-
Ai, con farsa. ~ Ore 8 l i2 . 

REGEKTl 
lì. 

PUBBLICAZIONI 
WliliKi im. f. MISS 

^T^z:^ 
^L » _ 

®t 
I 

1̂ 

l-ì NTO GALLINA ^ ^̂  

,.l .•i^:::7^".-=T-

t^oìiiiiie I 

L e 

in 
L • 

TUM Lire — Pfcdova, 1878 - in-16. - Elegante Edizione — Lire' T R B 
b^N, 

-AV 
"^l 

/ 5 Ì 

^i:e^3 I 

TULLIO ROICONI 

Padova, 1878, un volume - Lire H.&O. 
I ' ^ 

PROF. I). P imO BERTINI 

n s 11 

Padova, 1878, un volume - Lire 3 . 

LA 
'IBC^LArrS© tìiiiL !.. 

:(•• P l ^ - - ' r J 

r^-i.'&o i^irc ft.SSS 

SàiMllM proi: (i. . ^ 

S»f ^sfettiiiiiS^ dei 
P R E C E D U T E 

eia no TraUato dì trigoiìonietria piafla^ sferica 
Pnrlovft. Tivogrsfla Sacchetto in-8 - Lira « 

^ ^ ^ L .- i V ' - ^ ù -1^ I.- -p L ^mii HKS-sasanaia^-nr 

PADOVA per VENEZIA 
Arrivi 

attivato il 4 Aprile 1878. 

, , M - ^ . , 

yv •a.!^'' 

a dà 
PADOVA •vF^F^u 

; I n-jMO 3J6a, 4,55 a. 
n uniiib. 4,42 

III nì<6to &,W 
IV omnib. 8,— 
Vi -*' 9,?4 

VI' . . 2,1Sp. 
Vn direHo •*,— 

VHI • fi.U 
IX omnib. S.nK 
X » 9.35 

6,04 
8,10 
ii.SO 

10,53 
3,35 p. 
S . " 
7 10 
9.30 

10.41 

VENEZIA s. PADOVA 
l*ait*iize 

da -1 
.VEKBZIA 

on Dib. 5,05 a. 
. 5.26 

diretto fl.15 
misto 9.57 
diretto 1155 p. 
on.nih. 1,19 

* • 5 , — ; 

* 5 40 
, 7.50 

ml«to H ,-

Arrivi 

PADOVA 
6.22 a. 
6,43 

1(!.10 
11,43 
1.55 p. 
S,30 

;6,14 
6,38 
9.(16 

12.3R a. 

^ S T ì ® pei W l i m 

I 
! 

fi 
in 

UBisiE pei- m^i:m 

• - t ì a • 
umi^m • 

» ìd,49 
diretto KA5&-
KilaSo 6,10 
lliàe H Conasl'iiiQO 
omnlk.iO.xO 

errici 
a 

tsìmt. 

a,*s p. 
8,Sé 
S . ^ 

%M » 

yav'osxe 

'.a'aze.'Hi'mc -

ributto ?.** 

Arrivi 
i l 

s,oe s. 
&, 6 

ÌQ.U 
12.57 p. 

7,56 

-. f 

.PAIJOVI psr VEiVOî M 

l 
h 

ìli 
IV 
V 

Pitr«.ì!2is 
da 

PÀIH)¥A 
• 

C.IÌ7 *, 
diremo ìe,19 
omuib. 

9 
S,M11> 
7,0S 

12,ti0 a. 

Arrivi 
a 

VERONA 

9.17 a 
11.55 
5.18 « 
3,40. 
*, 7 1 

ìj EEONA % PADOVA 

PartcDxa 

VKROWA 

.mnib. S.SOt. 
» 11.40 

llrfitto 4.SK?. 
«innib. 5,Ì5 
uniste 11,4i; 

AITIVI 

7.47 SL 
1,85 p 

7,54 
S, 4 X. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI P A D O V A 

9 settembre 
Tempo m. di Padova ore I I m. ìì? a. 16 
Tempo m. di Roma ore 11 m. 59 s. 4 i 

Osssrvaxioni meteorologiche 
eseguite all 'altezza di m. VI dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

7 Settembre 

|-i.lrH>VA iVM i3t/ii9JUj>iifc . : 

? A. » G V A 

-t-i&Ttì • «1,58 • 
itrstto , 5,10 
•:-»«Blbi23 €,S5 

K.rrivl 

S: O L » « H A 

s, 
40,46 a. 

ne il ̂ u'ylfe i,^^ p. 

BOLOtìJSA v̂ ai PAiiUVA 
'' .'PirteE:se 

^ 0 1. 0 G Bf A 
a;i-eiM> 1,3B a. 

a* SoTlgo 4.05 
«fiinifcui 4,BB 
*Ui«tìo ,ia,tO p. 

Aiiìvl ~ 

P A D O V A 

tn!(lo 
4,K(.a. 

MS • 
1,50 p. 
fi 17 

UCKBJZA-THIENE- SCHIO 

?«•(-

aw. 

oitìMib. 

s.so: 

:^«te tìmoib^ 
"" slFpT" 

8,16 
Ì(.57 
9,1 S 

S,4S p . 
4,1» 
4,«7 
4,51 

SOHIO-THIE^̂ K VICE:NM 

DuévUlé -
Vicenza . I n 

#wL 

srr. 

umiliti. 
KjÒ~a 
5,48 
e, 5 

9,2t> *. 
9.S8 
9.̂ 5 

iO.15 

misto 

sin-
5,53 
'l\t 
6,46 

1 • 

. t ^ l T r r t 1 J * ^ ¥ ' . . - x n 

PADOVA-BASSANO 

;̂ /.-\̂ w girl, 
:{ì(>4larK4r« , 

iilìorfit* Tftrl. 

• ' o a a . ; . . • . . 

i- S ì -•». 
5. 8 

5.53 
5..S8 • 
*..5S 
''.05 
fi 15 
:.S8 

i!,M 
6.tò 

KM 
tn 
a.56 
9,;S 

9 SI 
9.18 
9.W 

-*-+o* 

1S6 
i.51 
i » 
S.IK 
S.S2 
S.45 
4. % 
MS 
*-$5 

0>fti*ife 

i l ^ 

7.30 ; 

a-67 

• ! Ì9 

?,51 

34̂ .*àhANO~FAI>0VA 
- 1 

Parfr.vit.=, j i r r 

ViatertM-TMVixSO 
fc^** 1 ^ ^ F 

"OBtii-.ìUva.'» 

il/i//.;.^ dio . » 

' •«•vtco , )ii-r. 

Ì>S^Ì!M(»' t^lMTiii. 
B.j7ii 

£.116 
5. ». 

C.?4 
6.X7 
€.*9 
7. S 
1.11 
•!.«6 

8.41 
8.49 
^m 
9. 6 
9.16 
e.«7 
9.40 
9.32 

10. 6 
11116 
-'̂ .59 

S.*9 p. 
215 
3.S4 
a.35 
S4S,-, . 
4. 1 
4.16 
4.35 
4.49 
^.05 
5.17 
5 38 

7,16 p 
ì.»7 
7.45 
7.5S 
S, S 
8.12 
8,2S 
K.36 
8.48 

TitÈViSO-V'itlENKA 

. t — * 

K B * ^ 

3,M 

h t r sas , . . » 
Aìbaredo - . » 

SÌ4Eirt.diLu{^ 

( p-

S Pietre lo ^ù 
VifienM « T J 7 . S 

Bar. a 0" - miU. 
Terza, cent ìg . . 
Tene, del ¥a-

poro acq- . . 
[Umidità relat. 
Dir. del vonta-
VehcML oraria 
^ del vento , . 

Stato del cielo. 

760 2 
•t23. 6 

U 0 2 
65 

-t28/4 t 2 5 / i 

12,E8 
41 
E 

10 

12,17 
64 
NE 

sereno serene sereno 
. . I . i • • 

Dal mezzodì del 7 al mezzodì d r i r s 
Temperatura massinia — •t2?.'8 

' » mlflima — 4l8 . '2 

NOVIXiJB B»l B O M 8 

p a r i s i 

&jjEiMìgttPJgaaisM\^fcjaafiP*^ft^ ^ ^ ^ i r r^ j J.I-UMJ^, la^T&tf Ljta^M^^ft ji&viJ At^^^>ivA:^ttjWj-T^^iyìimTjt^M ^i\* r-'thriiìrT-T^fr''prH'fi*'^^--^r™^^^'^ —jt^fg irLnrtij- .̂̂ jiT.ig^^iAj^jL^g^zi^ Y^*^ • ̂ î-vr-*" ^ r_r"- r iiA}iiièniDsuij«iiKab^!f*^t^J^u«f^^ 

Bendita italiana god. 
Oro . . , . - • * 
Londra t r e mesi . . 
Francia 
Pr^Mil» KazìoJDsle. . 
Ot t ì ig . rfgìa tabacchi 823 
BatKa Dsziocdle . . ~ 
ÀZÌODÌ meridionaH . 
Obblìgaz. i&eri^ionall. 
Ba£jc& io£<fina - * . 
Credito naobiliare , . 
BaEca gC'Derale. . . 
Rendita i ta i lasa . . 

. 7 . 1 9 
8 1 3 2 81 32 
21 83 21 t 3 
2'7 20 27 20 

169 03 108 9g 

Prestito francese 5 O'o 
Reudita franceae 3 Oyo 

» » 6 0|o 
» , i taliana 6 OfQ 

Banca di Francia - -% 
VALOKI DITERSI 

Ferrovie Lomb. Venete 
Obb.ferr. V . E . n a s s e 
Ferrovie romane . . 
Obbligazioni romana . 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austriaca (oro) 
Cambio su Londra- . 
Cambio su l l ' I t a l i a . ^ 
OoDsolidati inglesi . . 
Turco . • . . . • 

j • ^ 

I ' ^ 

T i o n n » 
Peri'ovìe austriacha , 
Banca Nazionale . ^ 
Napoleoni d 'oro . . 
Cambio su Londra 
Cambio su Parigi . ^ 
Rendita austr . argento 

» in car ta 
• in oro 

Mobiliare . 

113 35 113 E 
77 22 77 i 

74 36 
• r ^ 

172 
2 6 1 ^ 

74 -
268 • -
243 -

74 41 

^ U ~ H 

^ L » 

Austriache • . 
Lombarde/ . . 
Mobiliare . . i . 
Rendita italiana « • L 

816 si. 
50:0 2050 -
342 - 342 -

, 256 -
— ^ 660 — 

668 — 667 -

l i o n d v a 
Consolidato ingleso 
Rendita italiana , 
Lombarde. . . . 
Turco , . , . . , 
Cambio RU Berlino 
Egiziana . . . • 
Spagnuolo . . , 

1 7 3 -
251 

74 
a o s -
2 4 4 -

64 06 64 0! 
-SB 99 25 n 

•81i2 • ?1|1 
94 75 U% 
13 81 34 0̂  

r 

6 7 
256 — 256 
805 - 806 ~f 
• .9 28 9 311 
115 90 115 71 
46 20 46 11 
63 30 63 3i 

: 61 72 61 721 
7 3 — 7 3 m 

242 60 243 60i, 

6 7 , 
426 50 457 501 
128 —Ì127 
449 ~ 462 - I 

U 40, 74 901 

6 
95 25 95 0 
74 12 
14 25 
I47i8i 13 ^ 

_ 92 

•53 mi 
1 4 -

54 -
133[4 

64 -
13 so; 

^ 

3 -. 
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Padova 
Yia Servi 

^^ i j h 

ce I*ado va 
Via Servi 

fornita di MAGGI :NE del 

armoni m e , GARATTEPil di tutta 

novità V assume colla massima 
^̂ e3^̂ î us -̂_r;i=SlS^?T 

VM i t ^ r» 

. \ 

^ Ogni lavoro sia di tasso 

• che eoinmerciale..' •" 
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